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CORRIERE. 


Non ho l'illusione di supporre che la mancanza 
del Corriere nel numero scorso sia stata pei let- 
tori una privazione. Mercoledì era il 1.° maggio, 
ed ho voluto regalarmi anch'io la festa dei lavo- 
ratori. Che giornata noiosa, per altro. Anche i 
lavoratori che l' hanno festeggiata di proposito, 
devono essersi annoiati. Quelli che eransi recati 
attorno ai laghi nostri e in Brianza sono stati re- 
galati sul più bello di un temporalone, con ful: 
mini, grandinata in basso e nevicata dai monti 
alle colline; quelli che erano rimasti a rimpin- 
zarsi di chiacchiere mitingaie all’aperto, sono stati 
dispersi dalla pioggia prima che dalle guardie di 
polizia; a Roma l'Orto Botanico, invidiando i go- 
dimenti di otto giorni prima dell’Orto Agricola, 
ha visto uno dei soliti parapiglia con gettito di col: 
telli, di armi da fuoco, di casse-tdte — riprova che 
certa gente porta alla festa del 1.° maggio un con- 
tributo per lo meno di intenzioni tutt'altro che 
floreali ; a Parigi il gran giacobinone Clemenceau, 
fra arresti preventivi ed arresti repressivi, ha 
mandato in guardina un migliaio di persone, fa- 
cendo sbarrare dalle truppe vie, piazze, pubblici 
edificî, tanto che, mandato da Hervò, l’implaca- 
bile antimilitarista, si è udito il grido Abbasso Za 
Repubblica !... Ci voleva un governo di repubbli- 
cani classici e di socialistoidi per arrivare a que- 
sto!... Eppure da noi, in monarchia — la più li- 
berale monarchia del mondo, incomparabile con 
tutte le repubbliche, di qua e di là dall'Oceano, 
dove non si gode uguale licenza — da noi non vi 
sono state grida di abbasso alle istituzioni; anzi 
abbiamo avuto un esempio, che non ha riscontri ; 
a Stornara, in provincia di Fog si è tenuto 
sulla piazza un comizio nel quale il capolega dei 
contadini ha chiuso un suo discorso inneggiando 
al socialismo — integralista, sindacalista, rifor- 
mista che sia — inneggiando ad Enrico Ferri ed 
alla Real Casa di Savoia, Ciò fa ricordare l’agita- 
zione di quattordici anni addietro delle Leghe e 
dei Fasci, le cui minacciose processioni erano 
precedute quasi ovunque dai ritratti di Re Um- 
berto e della Regina Margherita — vexilla regis 
prodeunt, Ma questa volta a Stornara c’è stato di 
più: venne formato un corteo, il quale, con in 
testa le bandiere, entrò nella chiesa: tutti ascol- 


tarono divotamente la messa ed anche la predica, 
che sarà stata — m'imagino — d’occasione, poi i 


socialisti uscirono dal tempio 6 cantarono all'aria 
aperta l'Inno dei lavoratori!... Non mi risulta che 
vi siano stati evviva a don Murri, ma non sa- 
rebbe stato inverosimile che gente andata ad ascol- 
tare messa avesse pensato ad acclamare il batta- 
ero sacerdote fermano sospeso @ divinis, 

Eccone qui accanto îl ritratto espressivo: la 
conformazione cranica, le linee del volto, gli oc- 
chi vivaci, la bocca volitiva rivelano — per 
quanto può rivelare la fotografia — una grande 
volontà di agire e di dominare. Eppure ho letto 
ieri che don Murri si è laudabiliter sottomesso, 
con una lettera al vescovo della sua diocesi, ma, 
sottomettendosi, si è astenuto dal rinnegare l’o- 
pera propria — opus autem non reprobavit, di- 
rebbe un canonista — ed ha confermata la pu- 
rezza delle proprie intenzioni, purezza che sarà 
sua norma anche nell’avvenire, 

Pio X gli perdonerà, e Don Murri riprenderà 
l’esercizio del sacro ministero, e quello della sua 
propaganda anticlericale a purificazione della re- 
ligione e ad elevazione della fede. Le idee da lui 
sostenute non sono state soppresse dal rigoroso 
provvedimento ecclesiastico che lo ha colpito; 
anzi si potrebbe dire che sono state rinvigorite, 
Non avete visto al Congresso tenuto in Firenze 
dai consiglieri comunali cattolici d’Italia? Hanno 
votato a grande maggioranza un ordine del 
giorno per affermare che l’attività degli stessi 
consiglieri nei municipi deve svolgersi fuori da 
ogni ingerenza dell'autorità ecclesiastica. Sono 
le idee di don Murri, sconfessatè dal Papa, da 
una parte, applaudito dai consiglieri cattolici 
dall’altra. Dove si va di questo passo ?.,., E l’am- 
monizione della Congregazione dell’ Indice al 
Rinnovamento Fogazzariano ?... La rivista non 
cesserà le pubblicazioni, nò cambierà l'indirizzo; 
la Sacra Congregazione dell’Indice che — contro 
tutte le consuetudini — si è scomodata a col- 
pire sollecitamente una pubblicazione a fascicoli 
7 non vedrà grandi effetti dell’opera sua; ed 
il Rinnovamento continuerà a trattare di argo- 
menti di fede, di religione, senza riuscire a pia- 
cere al Papa, questo si capisce, nè a chi non 
crede nel Papa. H la sorte di tutti i concilia 


Con la * Phosphatine Falières ,, sì evitano quelle diar- 
reo infantili sì frequenti e così temibili. 
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toristi: immediatamente non si fanno che dei 
nemici, e non si tirano addosso che scomuniche 
o sorrisi d’ineredulità, Lamennais, Rosmini, Gio- 
berti, mons. Liverani, il padre Curci, Stoppani, 
monsignor Bonomelli, don Murri, Fogazzaro, 
sono passati o stanno passando per l’inevitabile 
trafila, Eppure, le ideo fanno la loro strada e — 
sia con l'intervento alle lotte politiche, sia con 
la partecipazione al lavoro dei consigli comu- 
nali e provinciali; sia chiedendo udienze al Re, 
come ha fatto l'arcivescovo di Perugia; sia chie- 
dendo ed accettando i pubblici omaggi delle au- 
torità politiche militari, al suono della marcia 


reale, come ha gradito il neo-cardinale Loren- 


zelli rientrando nella sua diocesi di Lucca — le 
idee camminano e i fatti, grandi o piccoli, la- 
iano traccie, Il bello è che non se ne scanda- 
lizzano soltanto gli ortodossi, Ne menano rumore 
anche i liberi pensatori, i quali nelle loro schiere 
più giovani e più sensibili — fra gli studenti in 
ispecie — provano un'immediata irritazione per 
ogni fatto affermante codesta libertà. A Padova 
da più sere, si fischia, si urla, si conciona, per- 
chè il vescovo, in una sua pastorale, ha nesso 
fuori tutto un suo programma politico; a Lucca 
vogliono sbattezzarsi addirittura perchè il car- 
dinale Lorenzelli ha benedetto il presentat'arm 
dei lancieri italiani, e non sanno darsi pace per- 
chè gli ufficiali intervenuti a quella parata non 
hanno fatto un pronunciamento; a Palermo fi- 
schiano perchè il neo cardinale Lualdi è stato 
ricevuto con grande entusiasmo di popolo nella 
sua sede arcivescovile; a Pisa la gioventù uni- 
versitaria ha fischiato di tutto cuore il vecchio 
o glorioso maestro, Alessandro D'Ancona, perchè 
come sindaco della città è andato alla stazione 
a ricevere il neo-cardinale Maffi. Aveva comme- 


gentil... ,, 
Spirito toscanamente arguto 6 sereno, deve aver 
riso di quelle fischiato che toccarono, per un’u- 
guale frenesia d’intolleranza, anche a Carducci, 
anche a Bonghi, a tutti gli uomini liberi e sde- 
gnosi. Certo, chi si piega alla folla, checchè e 
voglia, non corre il rischio delle fischiate. E per 
non piegarsi bisogna essere di una pasta, che 
non è quella della grande maggioranza degli uo- 
mini pubblici del nostro tempo e del nostro paese. 


* 


A meno di non fare come Sua Eccellenza Gio- 
litti, che si studia di accontentare un poco tutti, 
A Massimo Gorki, che, stanco della sorveglianza 
della nostra polizia; lascia i sorrisi di Sorrento 


ed il soggiorno d’Italia, ha fatto sapere dal banco 
dei ministri che egli ne ha lette con soddisfa- 
zione tutte le opere — una lettura che, inspi- 
ata da un sentimento dei doveri revisori e cen- 
sori d’ufficio, può. passare, altrimenti non atte- 
sterebbe in favore dei gusti letterari del nostro 
primo ministro. Sospettato, anzi, denunziato di 
avere montata la macchina dello sconto bancario 
contro Enrico Ferri, e di avere aiutata la prima 
maniera del giornale sindacalista l’Azione, è an- 
dato ad Aversa ad inaugurare solennemente il 
monumento a quel disgraziato Pietro Rosano, 
che si suicidò appena nominato ministro delle 
finanze, mentre le accuse di lesa moralità infu- 
riavano contro di lui, e non sarebbe certamente 
arrivato agli onori del pubblico monumento se 
non si fosse suicidato. Un bel morir tutta la vita 
onora, E Giolitti è andato ad onorarne la me- 
moria, dopo avere lanciata nella Camera una 
bomba ad effetto — l'inchiesta governativa sulle 
condizioni dell’esercito. L'ha proposta convinto 
di giovare alle istituzioni militari? È stato un 
colpo di abilità parlamentare, per togliere dalle 
mani degli avversari la sola arma pericolosa che 
avrebbero potuto adoperare contro di lui e con- 
tro i nuovi maggiori crediti militari che saranno 
chiesti?... La proposta c'è, e si presta a tutte le 
interpretazioni, Speriamo che non nuoccia 
l’esercito, più di quanto possa avere nociuto alla 
marina da guerra l'inchiesta chiusasi l’anno 
scorso. Anche quella fu dal Giolitti non voluta, 
poi subita. Press'a poco, come quella di quin- 
dici anni sono sulle banche. Quando la chiesero 
gli avversari, non la volle. Quando Ja propose 
egli, fu la sua rovina, Questa sull’ esercito egli 
la propone, a due condizioni — che non si ri- 
tardino in nessun modo le richieste di nuove cen- 
tinaia di milioni per le spose militari, e che le 
conclusioni non tardino ad arrivare oltre l’anno. 
Ma come, altre spese militari? Ma non siamo già 
al disarmo universale? La Conferenza Interr 
zionale dell'Aja non è qui alle porte?... O si 
L'Inghilterra, che ha messa innanzi essa l’idea 
del progressivo disarmo, ha dichiarato appena 
ieri per bocca del suo primo ministro — sir 
Campbell Bannerman — che eviterà assoluta- 
mente ogni atto che possa essere interpretato 
come contrario all’attitudine assunta da qualche 
altra potenza, Qui sir Campbell Bannerman ha 
voluto accennare alla Germania, il cui cancel 
liere, principe di Bulow, ha detto solennemente, 
l’altra settimana, al Reichstag, che la Gemmania, 
senza pensare lontanamente a minacciare chic- 
chessia, ni0n si lascierà ridurre in condizioni d’in- 
feriorità, E questo è ciò che vorrebbe l'Inghil- 
terra, la quale ha detto: “ cominciamo da ora, 
tutti d’accordo, a diminuire gli armamenti fu- 
turi, — giacchè, se trovasse chi le desse retta — 
essa, che è ora sul mare la più forte nel mondo, 
rimarrebbe, pur con la diminuzione degli arma- 
menti futuri, sempre ed in ogni modo la più 
forte... una prospettiva che, con tutta l’entente cor- 
diale, non sorride nemmeno alla Francia, & cui la 
Germania guarda ora con sentimenti di amicizia, 

Intanto, noi, praticamente, diamo l’ esempio 
del disarmo, con lo spegniniento degli alti forni 
delle acciaierie di ‘Perni. Per riaccenderli, ci 
vuole una spesa di qualche centinaio di migliaia 
di lire ed occorrono quasi due mesi di ayyia- 
mento, Risposta più decisiva all’ ostinazione de- 
gli operai scioperanti la Società di Terni non 
poteva dare, Se ne sono impensieriti anche i 
deputati repubblicani, che interrogano Giolitti 
per sapere se la chiusura delle Acciaierie di 
Terni non sia dannosa agl’interessi della difesa 
nazionale, 0 bella!... Ci voleva lo sciopero osti- 
nato per far proclamare da certi pulpiti che le 
officine di Terni servono alla difesa nazionale. 
Rayyedimento un poco tardivo, ma non inutile. 
Giolitti, che ha promossa l’inchiesta. sull’esercito, 
dopo non averla gradita, può essere soddisfatto. 


Pisa non ha fatto parlare di sò soltanto per 
le chiassate che hanno accompagnato l’ingresso 
del porporato cardinale Maffi: due o tre giorni 
prima vi era stato gran movimento perl’ asso- 
luzione pronunciata dai giurati del tenente d’ar- 
tiglieria Ventura. Caduto in urgenti, sebbene 
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non eccessive, necessità finanziarie, precipitò 
nelle unghie di un usuraio noto e detestato, che 
gli prestò una somma all’interesse scellerato del 
10 per cento al mese! Rimborsò alcune rate; poi 
chiese una proroga per le altre, e l’usuraio la 
rifiutò; per ottenerla lo supplicò con una lettera 
umile, nella quale confessava, come attenuante, 
una momentanea prelevazione abusiva fatta su 
di un piccolo fondo di cassa militare affidato 
alla sua delicatezza e subito da lui reintegrato. 
L'usuraio non si impietosì; tutt’ altro! forte di 
questa ingenua confidenza scritta, minacciò uno 
scandalo contro il tenente, spingendone all’e- 
stremo la disperazione. Un colloquio, che do- 
veva essere decisivo, finì in una vera provoca- 
zione, di fronte alla quale il tenente perdette il 
lume degli occhi: entrarono in scena donne, pa- 
renti dell’ usuraio, vi fu esplosione di armi; il 
tenente sparò la rivoltella, due donne furono fe- 
rite, una rimase morta, e le perizie hanno pro- 
vato che non cadde pei proiettili dell'arma d’or- 
dinanza del tenente. Questi, pazzo dal dolore, 
dallo sgomento, si diede a fuggire per la cam- 
pagna, si strappò i distintivi, camminò folle 
mente fino a Livorno, dove, ricoverato da un 
amico, non oppose resistenza nè pretesti ai ca- 
rabinieri andati ad arrestarlo. Egli sta ora su- 
bendo, come di dovere, un processo disciplinare 
militare. Ma i giurati cittadini, esclusa unani- 
memente dai periti la sua responsabilità nei fe- 
rimenti,, non dovevano forse assolverlo? O'è chi 
dice di no, perchè era un ufficiale; ed anche per- 
chè non era un paranoico, un epilettico, un mat- 
toide. Per i pazzi sanguinarî le attenuanti, le 
discriminanti, le attenzioni della scienza, della 
cronaca sentimentalista, non mancano mai. Le 
concede persino il Conte Ottavio. Me lo perdoni 
il brillante collega, ma io non sono d’accordo con 
lui in ciò che ha scritto domenica scorsa nel- 
l’Accanto alla vita, a proposito dell’uccisore del 
proprietario del Caffè Aragno, condannato al- 
l’unanimità all’ ergastolo dai giurati di Roma, 
Questo assassino emerito — di nome Marchionni 
— era stato dichiarato dalle concordi perizie psi- 
chiatriche pericolosissimo. A Parigi mesi prima 
aveva tentato di uccidere il proprietario del Pa- 
lace Hotel. Aveva una curiosa pazzia — quella di 
mandare all’altro mondo i padroni che lo accetta- 
vano al servizio. A Parigi non gli riuscì il colpo, 
e se la cavò con poco, tanto da poter venire a 
Roma a fare un colpo migliore. E bisognava pe- 
nalmente assolverlo, perchè pazzo pericoloso 
Se come tale l'avessero chiuso a perpetuità fin da 
quando tentò il delitto a Parigi, non avrebbe 
avuto agio a Roma di tentare di assassinare un 
compagno e di riuscire ad assassinare il proprio 
padrone. Ammetto anch'io, col Conte Ottavio, che 
la nostra umanitaria pena dell’ergastolo, che si 
inizia con sette anni di segregazione cellulare, è 
più tremenda della pena di morte. Ma io non ne 
ho colpa se questa pena liberatrice, non respinta 
dalla scuola penale positiva, è stata abolita. Ma 
giacchè non c'è altro che l’ergastolo, non mi pare 
sia il caso di rattristarsi per la fine del Marchionni 
che, se tornasse fuori, ricomincerebbe certamente 
da capo, a cercare padrone per cercare di as- 
sassinarlo alla minima contrarietà. 

Per una volta che i giurati condannano od as- 
solvono bene, se ne possono contrapporre parec- 
chie dove condanna ed assoluzione sono a spro- 
posito. } forse il caso del verdetto assolutorio di 
due settimane fa pei due fratelli milanesi gravis- 
simamente indiziati di assassinio di un loro com- 
pagno nelle vicinanze del Castello, E un fatto, 
che la vittima fu colpita a tradimento, e non pare 
dubbio che l’uno o l’altro dei due fratelli debba 
essere stato l’assassino. I giurati, nella mancanza 
della prova oggettiva, hanno assolto. In una grande 
città come Milano, dove la gratuita distribuzione 
di coltellate, per un semplice urtone accidentale, 
e di rivoltellate per puro divertimento, è oramai 
quotidiana, l'assoluzione non ha fatto buona im- 
pressione. Se l’uno 6 l’altro degli assolti tornerà 
in scena nella cavalleria bestiale del coltello, la 
benignità dei giurati assolvitori avrà lo stesso 
merito che ebbero i primi assolutori francesi del 
Marchionni di Roma. 


* 

I giornali quotidiani hanno narrato per molte 
0 molte colonne le maravigliose imprese di una 
bella madama Hortense, di una sua pretesa s0- 
rella, di una loro dama di compagnia, di un loro 
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misterioso segretario che, impiantato qui un ga- 
binetto di sonnambulismo nell’animatissima via 
Torino, hanno avuta la soddisfazione di vedere 
accorrere nelle ben arredate e discrete loro sale 
una folla di consultatrici e di consultatori d’ogni 
ceto, così rapiti dalle facoltà divinatorie di ma- 
dama Hortense e del suo entourage, da lasciarsi 
portar via gioielli in abbondanza, e biglietti da 
mille a decine. I giornali hanno fatto le marav 
glie. Ma perchè maravigliarsi? L'umana eredu- 
lità non è forse una delle grandi pietre angolari 
alle cose buffe e non buffe di questo allegro mon- 
do? Coloro stessi che vanno da codeste prean- 
nunziatrici dell'avvenire, non sanno forse che si 
tratta di trucchi? E se il trucco è stato svelato, 
non accorrono forse lo stesso ?... Quali maggiori 
trucchi svelati che quelli dell’Eusapia Paladino? 
E non è essa forse ancora oggetto di credulità e 
di ammirazione, ed argomento ad apologie di 
scienziati ?... Come stupire che donne dal cuore 
turbato, dalla mente limitata, dalla curiosità tor- 
mentosa, accorrano dalle sonnambule, dalle chi- 
romanti, da quelle che sulle carte da tarocchi si 
vantano di chiarire l’avvenire?... Più di metà del 
genere umano perderebbe la ragione del vivere, 
e la società perderebbe una delle sue grandi forze 
di resistenza, se sparissero l’umana credulità e 
l'umana stupidità, 

Ad una donna colta, intelligente e non fortu- 
nata, che ha studiato molte cose, compresa la 
chiromanzia, e crede anche di conoscere l’anima 
umana, io aveva suggerito un quindici giorni 
sono, per tentare la fortuna, di aprire un gabi- 
netto di consultazioni in chiromanzia è magne- 
tismo. Domenica scorsa la vidi e mi disse: — 
Come avrei scelto male il momento, se avessi 
dato retta a lei; dopo lo scandalo di madama Hor- 
tense!.. — Male?... Ma era questo il vero mo- 
mento per aprire un nuovo gabinetto... Come 
conosce poco la stupidità umana!... Tutte le gab- 
bate e truffate da madama Hortense correreb- 
bero da lei per consolarsi e per mettere alla 
prova la sua scienza occulta alla ricerca della ele- 
gante truffatrice sparita!... 

8 maggio. Spectator. 


La Regia nave “Marco Polo,, 
nel Benadir e nella Somalia. 


Una nave italiana da guerra che arriva nelle nostre 
lontane colonie, è sempre un grande avvenimento; è su- 
Intata con gioin dai connazionali, che l’additano agl’in- 
digeni con legittimo orgoglio; questi ammirandola sen- 
tono crescere in loro l’idea della civile potenza coloniz- 
zatrice degl'italinni; i nostri'ufficiali e soldati di marina 
conoscono direttamente Je condizioni locali delle colonie; 
si rannodano i vincoli ed i rapporti di corrispondenza 
con la Madre Patria. 

Così, nel marzo scorso, sulle coste del Benadir e della 
Somalia, l’arrivo della regia nave Marco Polo tu una 
vera festa, come ci scrivono da quella lontana Colonia, 
inviandoci le fotografie che illustrano questo numero. 

L'arrivo della Marco Polo ebbe maggiore importanza 
dallo scontro di Danane — già illustrato nel nostro gior- 
nale del 10 marzo — dove se fn ferito il bravo tenente 
Pesenti, che ora è a Genova in licenza; fu data ai s0- 
mali ribelli ed infidi una ben dura lezione necidendo un 
400 circa di quei Bimal che si erano lanciati contro la 
banda di Ascari comandata dal Pesenti, inoltratasi a per- 
lustrare il paese a scopo di sicure 

La R. nave Marco Polo toccò Brava, Merka @ sostò 
qualche giorno a Mogadisciò, dove in onore degli uffi- 
ciali della nave vi fu una rivista militare, alla quale 
assistettero numerosi ed ammiranti gl’ indigeni della 
Colonia, che salirono anche a bordo del Marco Polo. 

Il Benadir è sempre di attnalità: la settimana scorsa 
in Senato, diseutendosi la nuova convenzione fra il go- 
verno e Ja nuova Compagnia Coloniale formata sotto 
gli anspicî del deputato Borsarelli, furono pronunziati 
importanti discorsi’ dal generale Baldissera — il solo 
che ebbe chiara la visione delle necessità italiane nella 
Colonia Eritrea — il quale, data la situazione del Be- 
nadîr, avrebbe voluta una pronta occupazione armata, 
fin che è possibile con pochi sagrifici, e dal ministro 
‘Tittoni, che sostenne doversi il rinforzo della difesa mi- 
litare far Seguire allo sviluppo degl’interessi commer- 
ciali nella Colonia, 

Intanto il 29 aprile, in Genova, imbarcavasi pel Be- 
nadir sul vapore tedesco Gouberney, il nuovo commis- 
sario straordinario della Colonia, comm, Tomaso Car- 
letti, del quale l'Invusmrazione parlò nel numero del 
3 febbraio dandone il ritratto. Da un'intervista avuta 
con Ini, al momento dell'imbarco, dal corrispondente del 
Giornale d' Italia — rilevasi che il Carletti nel suo 
primo periodo di permanenza studierà le condizioni della 
Colonia, visitandola in ogni parte, ed in novembre conta 
di tornare în Italia per riferire al governo i risnItati 
dei proprii studi e per riprendere la famiglia che ha 
lasciata a Viterbo, sua città natale. 

Tl comm, Carletti del Benadir conosce quel tanto che 
ha potuto apprendere dalle relazioni mandate al Governo 
© dalle informazioni avute da ufficiali e commercianti 
che hanno visitata quella regione. Egli crede che si 
sfruttabile per l'Italia, tanto più che la 1 


dei suoi prodotti, gomma, può esportarsi 
nel nostro paese, dove tali prodotti non si trovano e dove 
manca quindi nn mercato di concorren: 

Circa il modo d’ocenpazione della regione, il Carletti 
mfermando quanto disse già in un suo discorso & 
Viterbo, in occasione del banchetto offertogli dai suoi 
concittadini — è, in generale, per l’ocenpazione pacifica. 
Egli è, cioè, per il sistema coloniale commerciale e non 
per il sistema coloniale di conquista. Un provvedimento 
che s'impone anche secondo il Carletti è quello riguar- 
dante le comunicazioni. La nostra colonia è completa- 
mente isolata, mancando colà impianti telegrafici, senza 
i quali non si può stabilire un’efticace unità e prontezza 
di direzione. 

Col Carletti sono partiti il maggiore Mozzoni, i capi 
tani Buongiovanni e Ferrario, i tenenti Cimbelli, Negri, 
Rovetti, Marenghi. 


Tappi, Redenti ed Ojetti, un mare- 
sciallo di artiglieria ed nn soldato meccanico. Alcuni di 
questi ufficiali sono già stati al Benadir. Il capitano 
Buongiovanni, nuovo pel Benadir ma che fu già in Fri- 
trea ed in Cina, sarà segretario particolare del Carletti. 
alutare i partenti si recò a bordo anche il tenente 
Pesenti, il quale, come abbiamo detto, si trova a Genova 
in convalescenza dalla ferita riportata nello scontro di 
Danane. Intanto che il comm, Carletti naviga alla volta del 
suo nuovo governatorato, ginngono di là giù notizie che 
vorrebbero recare qualche allarme, ma bisognerà poi ve- 
dere se siano esatte. 

Dicesi che un degiac abissino si appresterebbe a inva- 
dere per razziare alcuni territori posti fra l'Etiopia e la 
Somalia, Si dice pure che una colonna abissina scenda 
dal paese degli Arussi ed un’altra dall’Ogaden. Il degiac 
Lull Segheb, preposto da Menelich a capo della regione 
degli Arussi, fino a Lugh, comanderebbe Ja spedizione: 

i compiendo una scorreria nel pnese de- 
gli Arussi, si internò fino neì territori del Benadir e fece 
una punta anche nella limitrofa colonia inglese, di dove 
fu respinto dagl'inglesì con le armi. Gl'italiani invece, 
preferirono respingerlo coi talleri, che gli furono gene- 
rosamente dati, facendo credere nella colonia che Degiac 
Lull Segheb era venuto a recare omaggi a nome di Me- 
nelick. 

Nonostante i rapporti cordiali del Governo italiano col- 
l'Etiopia, questa incursione abissina ai confini della Co- 
lonia nel momento in cui l'Italia si appresta ad una pe- 
netrazione pacifica presenterebbe pericoli non solo com- 
merciali ma anche politici; mentre dall'altro lato, del- 
l'Ogaden, resta sempre padrone del campo il Mullah coi 
suoi seguaci. 

Il Messaggero dà frattanto queste notizie circa il con- 
tingente militare da mantenere in quella nostra Colonia. 
In seguito all’anmento delle truppe saranno inviati al 
Benadîr alcuni ufficiali della Colonia Eritrea per formare 
i quadri, Il reclutamento degli ascari per ora si fa sul 
luogo, non senza difficoltà, data la scarsezza di buoni 
elementi. Dal 30 gennaio ad oggi sono stati arruolati 
circa trecento nuovi ascari, i quali stanno compiendo il 
eriodo di istruzione. Alla prima oceasione saranno in- 
viate al Benadir tre batterie di artiglieria con relative 
munizioni, usufruendo dei cannoni da montagna da sette, 
stati da noi sostituiti con quelli a tiro rapido. 


La festa delle uova nell'Istituto dei Ciechi a Milano. 


Felicissima fu l'ideazione, e soddisfacentissima 1’ ese- 
cnzione di questa festa di beneficenza, svoltasi il 21 aprile 
nell'Istituto dei Ciechi in Milano, a beneficio del cui 
asilo era devoluto il ricavo. L’affluenza fu enorme; le 
squadre di bambini d’ambo i sessi, distinte con bandie- 
rine dai diversi colori, numerosissime, allegre, chiassose, 
e non meno allegre e chiassose le gentili ed eleganti 
patronesse che sotto le piante, fra i cespugli, sotto l'erba 
è la terra smossa nascondevano le ova ghiotte che i 
bambini correvano a rintracciare. Ova ve ne furono per 
tutti; risate, divertimento generale, tanto dei piccini, 
dentro, lasciati devastare allegramente il giardino, quanto 
dei grandi assiepati fuori attorno alla cancellata a go- 
dersi tanto infantile tripudio; e l’asilo dei bambini cie- 
chi ebbe un largo beneficio pecuniario. 
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NEL BENADIR. — RIVISTA DEGLI ASCARI IN MOGADISCIÒ PASSATA IN ONORE DEGLI UFFICIALI DELLA REGIA NAVE “MARCO PoLO ,,. 


(Fotografie inviateci da Mogudisei 
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mudi e i due figli dell’Iman a bordo del “ Marco 
Polo p: entro il residente di Mogudiseiò, tenente Capri. 
La sfiluta dei marinai italiani alli rivista passata in onore degli ufficiali italiani della © Marco Polo ,. 
| 
| 


Tipi di donne galle, 
| Assuu, Un bimal nostro informatore; Mogudisciò vista dallu Dogana, 


NEL BENADIR. — A Mogadisciò (totografie inviateci da Mogadisciò). 
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IL CORO DEI 3000 FANCIULLI SULLA GRADINATA DELLA SALUTE A VENEZIA. 


. Fot, A. Oroce, 


Attorno alla VII Mostra Internazionale, d'Arte, Venezia ha raggruppate una serie, | ponente, nel. mezzo; sorge il palco reale, decorato di velluto cremisi. Ai lati dello 
di feste e convegni, iniziandola con. una-graziosissima festà della fanciullezza e del-- |. sti i innalzano le tribune per gli invitati e quindi vengono le gradinate, nelle 
l'armonia: il coro. di 3000 fanciulli delle ‘stiiole , che sui £ della | quali potranno stare comodamente sedute oltre 3600 persone. Di fronte sono gli spazi 
chiesa! della Salute, dirimpetto alla, Piazzetta, eseguirono, il'5 maggio, una -cantata | per-i posti in piedi capaci di molte altre migliaia;di persone, In faccia al palo venlo 
d'occasione. Il.coro ebbe il successo che:aveva avuto anche. l'anno scorsi 


è un'ampia tettoia nella quale sono la burette, la sala per i giurati, il pos îc 
Venezia, presente _il. Re; si: chiudono le gare del VII Concorso Nazion l'ufficio postale e telegrafico, uno spogliatoio per la direzione. SEA soi 
sticà, altro convegno festoso.riuscitissimo, Per. questo Concorso ginnastico — del quale | magazzino per. gli attrezzi” 

daremo nel prossimo numero varie fotografie — è stato costruito a Sant’ Elena un Addossato a questa tettoia, di fronte al campo, è un 
grandioso stadio elegantemente decorato, riuscito di ottimo effetto e che nulla ha di "i 
invidiare alle antiche arene. Il campo misura 167 metri di larghezza e 246 di lm 
ghezza ed è percorso dalle traccie divisionali per le varie gare che dovranno 
il loro programma, al quale sono destinati i giorni dal 7 al 12 maggio. Dal lato di 


0 inclinato, sul quale il 


la | giorno degli esercizi collettivi si disporranno le 200 e più bandiere delle. società con- 
correnti, formando uno sfondo pittoresco alle masse delle squadre. Tutt' intorno al 

| sampo s'innalzano antenne, che sorreggono trofei di bandiere 
mati allo antenne stesse con gli stemmi delle città italiane, 


nazionali ed estere, fer- 
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LA GARA DEI CANOTTI AUTOMOBILI PER “LA PERLA DEL MEDITERRANEO,, 
A PALERMO, IL 28 APRILE. 


*FlyingFish, all'arrivo, 


Panorama della corsa, 


La Perla del Mediterraneo. 


Se-la-Targa Florio fa veramente nn trionfo, l'avveni- 
mento. della domenica 28 aprile — la Perla del Mediter= 
raneo — fula promessa di un'interessante data nell’avv 
nire. Dopo la grande prova di Monaco” nella quale 
presentarono grandissimo numero di canotti automobili, 
e dové in una gara di emulazione intensa tutti i co- 
struttori portarono il nuoro tipo da corsa e da diporto, 
Palermo mon poteva sperare nell'intervento di molte im- 
barcazioni. Mancava prima di ogni altro il tempo per 
preparare nuove costruzioni, e sopratutto gli spor/snzen 
affrontavano con sospettosa diffidenza il mare siculo pur 
tanto calmo e adatto per questo genere di prove, 

La ricchezza dei premi senza dubbio fa di grande in- 
coraggiamento ai pochi canotti: iscritti, e l'ottima riu- 
scita della corsa, facendo svanire le ingiuste diffidenze, 
farà sì che nel prossimo anno Palermo potrà contare su 
di un numero molto più grande di concorrenti. Ma 
cor meglio del ‘numero dei concorrenti occorrerebbi 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUÙBL riso CARLSBAD, 


TrovasI NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


qualità delle baréhe. Domenica 28 aprile, infatti, già in 

precedenza sapevasi quali delle imbarcazioni avrebbero 

fatto ji migliori tempi, per averle segnite nelle altre 

prove, attraverso ai passati. trionfi. Sarebbe desiderabile 

che i costruttori persuasi della importanza della Perla 

del Mediterraneo, lasciando da parte ogni preconcetto 
ssero, 0 


sì come han fatto per Monaco, 
nuovi tipi e nuove costruzioni anche per l'avvenimento 
di Palermo. Presero parte alla corsa cinque imbarca- 
zioni, tre cruiser il O. P. IT. l'Adele e All'Erta, dne 
racer Flying-Fish e New-Trefle.. Al 'Flying-Fish che 
compì i dieci giri (100 km.) in 2h 18,50” vennéro: as- 
segnati la Perla e L. 2000,‘ AIl'AFrta_ che impiegò 
2h 26421” L. 4000; all’Adele che giunse in 2h 40’ 40 
L. 1200 e altrettantè al Neu refle ‘che compì i diéei 
giri in 8h 5° 50% Il-C, P. II. rimase in panna all’ot- 


tavo giro per avaria al motore. La lotta fra l'ANl'Erta e il 


Fiyping-Fish (motore Wolseley, scafo Sauniers), fu assa 
onorevole per il primo, i eni motori Fiat diedero prova di 
singolare resistenza, &:il cui scafo (Gallinari) snello ed 
elegantissimo destò grande ammirazione tra i conoscitori 
ed anche tra i profani. Il miglior girò compiuto da ognuno 
dei concorrenti fu registrato come-segne:  Flying-Fish, 
10/km. in 13 minùti, 9 secondi ; A7‘Zrta, 10 iù, in 13 mi- 
nuti, 38 secondi; Adele, 10 km. in 15: minuti, 41 secondi; 
Neéuw-Trefle, 10 km. in 18 minuti, 28 secondi; 


La. terrazza della commissione 


(fotografie Ch. Abéniacar). 
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Il salone dei Notari nel Palazzo deî Priori ove ebbe luogo la cerimonia inaugurale (fot. Anderson, di Roma). 


‘ompagnato dalle autorità e dal Comitato, esce dal Palazzo dei Priori (Comune), dopo inaugurata la Mostra (tot. Tilli, di Pi 


erugia). 


L'INAUGURAZIONE DELL’ ESPOSIZIONE D'ARTE UMBRA DI PERU 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


461 


La Conferenza coloniale: di Londra. 


Di questo “Conelave , (come Jo hanno chia- 
mato gl'inglesi) delle varie nazioni della Fa- 
miglia Britannica, l’ILLustrazione ha già 
parlato nel Corriere del 28 aprile, dove era 
detto delle origini e degli scopi di questa sb- 
lenne riunione dei sette primi ministri delle 
grandi: colonie britanniche; rappresentanti 
un’areit:di. sette milioni di miglia quadrate 
inglesi ed una popolazione di bianchi ed. in- 
digeni di quattordici milioni. Gl’intervenuti 
sono il celebre dott. L.S. Jameson, quello 
del raid che diede una spinta verso la guerra 
anglo-boera: egli è intervenuto come primo 
ministro della Colonia del Capo; il Canadà 
è rappresentato dal sno primo ministro sir 
Witfred Laurier, l'Australia dal suo primo 
ministro ‘Alfredo Deakin; la Nuo Terra 
del Fuoco da sir Roberto Bond, il Natal da 
Federico Moor, la Nuova Zelanda da sir Giu- 
seppe G. Ward ed il T'ransvaal dal celebre ge- 
nerale Luigi Botha. La"Conferenza colo- 
niale fu inaugurata il 15 aprile dal primo mi- 
nistro inglese, sir Campbell Bannerman, dopo 
il quale parlarono ciascuno dei primi ministri 
delle singole colonie, ntimo oratore, fra que- 
sti, il gen., Botha, Je cni parole. produssero 
grande impressione, avendo egli affermato 
che la vecchia popolazione olandese del Trans- 
vaal si dispone ad operare con la stessa lealtà 
della popolazione inglese perl benessere della 
sua patria © dell'Impero Britannic 

Il 10 aprile vi fu ricevimento quanto mai 
solenne. fatto dalla City nella Guildhall in 
onore dei ministri coloniali: tutti gli occhi 
di più di mille persone erano addosso al 
nerale Botha, alto, in redingote, che incont 
vasi col piccolo lord Roberts, in grande uni- 
forme di generale: i due forti avversari della 
guerra del 1900-1901 si strinsero la mano e 
conversarono a lungo, spesso sorridendo, men- 
tre una folla curiosa e sorridente stringevasi 
loro attorno. Seguì nn sontuoso banchetto, 
con due soli brindisi, 

“ Non vi è lealtà più vera — disse Di 
primo ministro d'Australia e non vi è li 
game più saldo di quello degli nomini liber 
e su ciò si basa la grandezza e l'avvenire del- 
l'Impero ,. Laurier, il primo ministro del Ca- 

he è il decano del Congresso, si espresse 
“ È un errore credere che la Conferenza 


V Churchill, Sir Francis Hopwood, General Botha 
Nin Winston Ohurehily Si cguito, Sir Josepl Ward, 


Busto del prof. Ruggi nella Clinica Chirurgica di Sant )rsolaza Bologna, 


opera di Ettore ) 


are che ve- 
e Botha è il dott. Jame- 
che sarà realizzato 
tici imperialisti che 
mire imponendo sa- 
erificî, intollerabili al presente, ma intendo 
dire che la Conferenza coloniale proverà 
mondo e a noi stessi che l'Impero è una 
cosa viva e reale 


L Inaugurazione 

del Teatro Ghirurgico di Bologna. 
Un busto di Ettore Ximenes al prof. Ruggi. 

Una nuova festa universitaria fi 
aprile in Bologna con 1’ inaugura: 
del teatro operatorio, nella Clinica’ Chirur- 
gica di Sant'Orsola e con lo scoprimento di 
un busto, modellato da Ettore Ximenes, offerto 
al prof. Ruggi dai discepoli e dagli ammir 
tori. Il busto bellissimo, di grande rassomi- 
glianza, modellato in pochi giorni da Ettore 
Ximenes, sarà fuso in bronzo e collocato nella 
sala anatomica do’ stato provvisoriamente 
collocato il. modello. 

Alla ecrimonia del 28, alla quale inter- 
nero autorità, rappresentanze. scientifiche 
di Bologna e di fuori ed una fitta schiera di 
discepoli laureati e laureandi, di estimatori, 
di amici dell'illustre chirurgo, parlarono l’av- 
vocato Gattoni per l’amministrazione d 
ospedali; lo stesso professor Ruggi che 
brillante orazione applauditissima espri 
gratitudine a tutti i propugnatori ed esecu- 
tori delle nuove convenzioni del consorzio 
universitario, e trattò dell'importanza del 
chirurgia generale in rapporto alle sp 
în genere, ed alla ginecologia in ii 
dicando alla chirurgia, per ri 
che e morali, i diritti di materni 
gni, a nome degli alliev È 
pr 


8 ssatament n propria, volendo 
manifestare in qualche modo al Ruggi la pro- 
pria gratitudine per avere questi amord 
‘o un suo intimo ami 
‘rato indossando ln veste di 
e tenendo nelle mani nn libro. 


operatore: 


Sir William Hamilton, Mr 


ir J. Mackuy, Mr 


in Wilfred Laurier, Lord 


Holderness, Sir William Lyne, Mr. W. A. Robinson, 
V. ..W, Just, Hon. L. P. Brodeur, Sir Robert Bond. 
Mr. Moor, Mr. Lloyd-George, 


LA CONFERENZA COLONIALE DELL'IMPERO BRITANNICO A LONDRA (tot. Hulitones). 
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Roma. — Il marchese Luciano di Roccagiovine, mastro della caccia alla volpe, 


UN CUGINO DI NAPOLEONE III 


FONDATORE DELLA SCUOLA DI EQUITAZIONE A TOR DI QUINTO. 


Ho conosciuto il marchese Luciano di Rocca- 
giovine una quindicina di anni fa, in quel s 
lotto della principessa Giulia Bonaparte — sua 
madre — che gli anni non riescono a far di- 
menticare e che gli eventi non hanno ancora 
sostituito, Egli era allora quello che è oggi e 
quello che sarà sempre: magro, col volto abbron- 
zato dalla vita trascorsa all'aria aperta, i capelli 
biondicci e gli occhi che riflettevano quella luce 
particolare che hanno nei loro sguardi gli uo- 
mini abituati ad affrontare i pericoli e a vin- 
cerli. Misurato di parole e di gesti egli ha qual- 
cosa di quei ‘alieri inglesi che sono considerati 
come i migliori: ma a queste qualità sportive ag- 

inge una vivezza 6 un'arguzia tutte latine, 
ideale della latinità, anzi, già che Luciano di 
Roccagiovine unisce in sè la Francia e l’Italia, 
In fine egli è un perfetto uomo di sports e nel 
tempo stesso uno spirito aperto a tutte le ma- 
nifestazioni dell’arte e un intelletto arguto 
veramente moderno. Qualità che non si trovano 
spesso unite in una medesima persona. 

Il marchese di Roccagiovine è nato a Roma 
od è il figlio di una di quelle quattro princi- 
pesse Bonaparte che seppero portare così nobil- 
mente il nome dei principi di Canino, Sua madre 
fu infatti la principessa Giulia: una donna di 
squisita intelligenza e la cui amicizia fu ricer- 
cata e ambita dai più grandi spiriti del suo 
tempo. Recatasi a Parigi durante l'Impero ella 
fece parte di quella corte fastosa e il suo salotto 
fu, con quello della principessa Matilde, il ritrovo 
dei letterati e degli artisti, dei diplomatici e dei 
poeti. Fu dunque in un ambiente di arte che 
crebbe Luciano di Roccagiovine, e fu frequen- 
tando gli ospiti di sua Madre che egli divenne 
scrittore e giornalista. Un giorno Cassagnac, che 
dirigeva l’ufficiosa Autorité, si vide presentare 
un ragazzetto di quindici anni che gli offrì un 
articolo coraggiosamente polemico sopra un fatto 
che in quei giorni menaya gran rumore. L’'ar- 
dente giornalista napoleonico fu convinto dal- 
l’atticolo, ammirò il coraggio del giovanissimo 
scrittore e lo pubblicò senza nè meno doman- 
dare se il nome col quale era firmato fosse 0 no 
uno pseudonimo. Incoraggiato da questa ac 
glienza, îl marchese di Roccagiovine continuò a 
polemizzare sul giornale del Uassagnac: finchè 
una sera questi incontratolo nel salotto della 
principessa Matilde, volle informarsi chi fosse e 
seppe così che il suo ignoto collaboratore era.... 
il cugino di Napoleone IIL 

— Comme une belle femme vous avez voulu 
etre aîmé pour vous méme — gli disse stringen- 


CORDIAL VANNONI { f:ri:iprstrio 


dogli la mano — ora che la conoscenza è fatta 
spero che continuereto a scrivere per mo! 

E Luciano di Roccagiovine continuò a seri- 
vere articoli brillanti 6 personali, novello e per 


fino un racconto — Lowise, histoire d'une insti- 
tutrice — libro delizioso che oggi è divenuto una 


rarità bibliografica. 
* 

Ma accanto alla passione letteraria, Luciano 
di Roccagiovine ha avuto ed ha un’altra pas- 
sione assorbente: l'equitazione. Non solo egli è 
uno dei primi cavalieri d’Italia, non solo è uno 
dei più sicuri organizzatori del nostro sport — 
per il quale ha sostenuto polemiche appassio- 
nate sui giornali e non ha sdegnato d’impu- 
gnare la spada sul terreno — ma è anche il 
fondatore di quella scuola di cavalleria di Tor 
di Quinto a cui si deve se i nostri ufficiali pos- 
sono oramai competere degnamente coi migliori 
stranieri. Il suo stato di servizio è — d’altronde 
— notevolissimo, già che il suo nome figura in 
prima linea nei fasti sportivi da un quarto di 
secolo a questa parte. Fu lui a importare in 
Italia cavalli come Zady Annie, il cui nome è 
illustre negli annali ippici — e quella .Sieba che 


fu madre celebre del più che celebre Sansonetto. 
Fu lui a suscitare ippodromi di corse in tutte 
le regioni d’Italia, sì che alla sua infaticabile 
iniziativa si debbono le riufifoni di Colbassano, di 
Foligno, di Perugia, di Sinigallia, di Villa Ad: 
che tutti i buoni sportsmen ricordano con rim- 
pianto, e fu lui a creare l’Ippodromo romano di 
‘Tor di Quinto, dove per la prima volta si corse 
il gran premio internazionale di centomila lire. 
Inoltre — è bene ricordarlo — si deve molto al 
suo interessamento e ai suoi suggerimenti se si è 
costituita a Roma la nuova società delle Capannelle, 
che quest'anno ha offerto al nostro mondo cosmo- 
polita quattordici meravigliose giornate di corse. 

Ma di una cosa, sopra tutte, gl'italiani deb- 
bono essergli grati: dell’organizzazione della 
scuola di Tor di Quinto, nata per sua iniziativa, 
cresciuta sotto la sua direzione e divenuta in 
brevi anni una delle prime d’Europa, Fu in 
guito a una corsa militare disastrosa, dove qu 
tutti gli ufficiali erano caduti di sella, che Lu- 
ciano di Roccagiovine cominciò la sua fortu- 
nata campagna, nei giornali, nelle riviste, mercè 
gli opuscoli. Con uno stile nervoso e vibrante di 
passione egli dimostrò che la scuola di maneg- 
gio non valeva niente e che per avere un buon 
soldato bisognava avere un buon cavaliere: meno 
elegante forse ma più pratico certo. Le polemi- 
che di Eques sono rimaste tanto più memora- 
bili, che ebbero un risultato quale in un paese 
come il nostro sembra quasi miracoloso: mira- 
rono cioè ad uno scopo pratico. La scuola di 
cavalleria fu istituita nell’Ippodromo di Tor di 
Quinto e — giusta ricompensa — il marchese 
di Roccagiovine ne fu nominato il primo diret- 
tore. Con un sentimento di disciplina che molti 
vecchi ufficiali gli avrebbero invidiato — quel 
tenente della territoriale (fu un po’ per regola- 
z4ar6 la sua posizione che furono creati gli uf. 
ficiali di cavalleria territoriale) si mise alla testa 
del suo plotone di sottotenenti fra i quali pri- 
meggiava l’allora giovanissimo conte di Torino. 
Fu un trionfo. In capo a pochi anni, il polemi- 
sta aveva dimostrato con l’esempio di aver avuto 
ragione, e nelle corse successive gli ufficiali ita- 
liani non caddero più, Anzi, molte yolte batte- 
rono i loro colleghi di Germania e di Franci 

Del resto, la sua attività sportiva continuò 
a recare buoni frutti, anche dopo che il mini- 
stero della Guerra — che non vedeya di buon 
occhio un borghese alla testa dei suoi ufficiali — 
lo sostituì con un istruttore di “ carriera ,,. La 
sostituzione fu fatta con tutti gli onori e Mu- 
ciano di Roccagiovine, che è uno spirito attivo 
di primo ordine e che combatte per i suoi ideali 
e non per la sua persona, ritornò tranquillamente 
a saltare le staccionate e le “ macere ,, della cam- 
pagna romana, Si era nel 1895: il master della 
caccia alla volpe — il principe Agostino Chigi 
— in un bell’impeto di eroismo italiano aveva 
chiesto di usufruire della sùà divisa di tenente 
di complemento in Genova Cavalleria e aveva 
trovato la morte sciabolando le orde GaZlas nella 
giornata fatale di Abba Garima. Rimasta senza 
capo, la società si rivolse al marchese di Roc- 
cagiovine, che fu nominato alla unanimità Master 
of the hounds. Nessuno più degno di lui dell’alto 
onore sportivo : i fatti poi s'incaricarono di di- 


n 


Roma. — Il campo d'istruzione alla senola di 


Tor di Quinto (fotografie Da 


te Puolocei). 
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mostrarlo. Appassionato dello sport, innamorato 
della Campagna Romana, Spirito di artista e, so- 
pra tutto, organizzatore di primo ordine, egli, 
nei dodici anni della sua mastership condusse 
la vec one romana ad una floridezza 
mai r ggiunta. Per questo, il giorno în cui — 
per far posto ai giovani, come egli stesso mi 
annunciò — volle r ‘si dalla direzione delle 
alla volpe, i soci tutti gli offrirono un 
so ricordo e lo salutarono con un ban- 
etto a cui prese parte — primo fra i primi — 


anche le allegre avven- 
ture del serio e maturo 
Puttkammer con una de- 
mi-mondaine nominata 
Elsa, andata nella colo- 
nia come eugina di lui, 
avendole egli procurato 
un passaporto falso. Per 
tutto questo il barone 
von Puttkammer ‘com- 
parve il 25 aprile da- 
vanti alla Camera di- 


il conte di Torino, che del marchese di Roce sciplinare di Potsdam 
giovine era stato discepolo ed è amico. per il relativo giu- 


dizio. 


Il rappresentante del 
Pubblico Ministero do- 
mandò la destituzione di 
lui, ciò che avrebbe avuto 
per consegnenza la per- 
dita della pensione di 
12.000, marchi, goduta 
ora dal Puttkammer; 
ma la Corte disciplina 
rè; senza accettare le 
conclusioni del difenso- 
re, che domandò l’asso- 
Inzione completa, si di- 
mostrò più clemente e 
decise di condannare l'in- 
traprendente barone per 
la falsificazione del pas- 
saporto, per la sua par- 
tecipazione illegale a So- 
cietà coloniali è per a- 
buso di potere, a nna re- 
primenda, oltre che al 
multa di mille marchi. 

Ma qui non sono finiti 
i guai di Puttkammer: 
lasuaex-amica Elsa, che 
nel frattempo ha tro- 
vato modo di farsi spo- 
sare da un uomo gene 
o, ha scritto ora ai 
giornali una lettera a 
cusando il suo antico 
protettore di averla sup- 
plicata di inviargli delle 


Ma non solamente sui piani della campagna r 
mana Luciano di Roccagiovine esercita lo spor! 
in Umbria, nella sua bella tenuta di Magrano, 
ha avuto il coraggio di organizzare una caccia 
riservata che potrebbe servire di modello. È 
là che passa l'estate, in compagnia della mar- 
chesa Valérie — figlia del conte bavarese von 
Wagner — la quale oltre ad essere una delle 
più eleganti e più graziose signore dei salotti 
romani, è anche una delle più audaci e più ap- 
passionate sportwomen che vanti la nostra so- 
cietà. Così fra uno sport e l’altro e nelle cure 
della famiglia, il marchese di Roccagiovine tra- 
scorre la vita. Oggi si è ritirato dalla mastership : 
ma, non dubitate, sarà sempre fra i primi di 
fronte all’ ostacolo. e il suo consiglio verrà accet- 
tato dai giovani e dai vecchi come un precetto 
sportivo. In quanto al pubblico ci guadagnerà 
un tanto perchè forso il master di ieri tornerà 
ad essere l’Eques di un tompo e dar ora 
ai giornali di quelle suo rapide descrizioni di 
cacce e di cacciatori nelle quali è maestro insu- 
perato a noi tutti: una “maestranza , questa 
dalla quale non sì potrà dimettere mai! 


Diego ANGELI, 


Toi Aoguiati alla Mostra di Venezia, Il Mini 
sero dell'iscrizione La sougisesto ver a GalenarNatio 
nale d'arte moderna di Roma i segnenti quadri: Apaws 
Giovanni, Il viaggio della v ; Bongno Avxa, 
gi moderni; Cassuers Henny, Veere; DentanI Lo- 


, Amsterdam, , Mattino di maggio, lettere con le quali essa | 
Faticosa salita (stud 16 AvoLro, Vecchio prendeva su di sè tutta $ 
cantiere ; Giaxovs Evcenio, A Gignese ; He Anour, È 4 3 la colpa degli avv I 
paesaggio; Piuare Lazio, i mia mogli L'imputato si reca all'udienza. menti compiuti nel Ka- { 
Lessi Turo, Bernardo Cennini e il figlio Domenico primi IL BARONE PUTTEAMMER GIUDICATO DALLA CAMERA DISCIPLINARE DI POTSDAM. merun egli prometteva ì 
stampatori” a Firenze (1471); Maggi Cesare, La prima (Fot, Berliner Illustration), di restituirle subito tali 

La baia di Ermones. E le seguenti lettere dopo aver provve- 
Banwio Fra: Vagabondo, Pell Il barone von Puttkammer era, come tutti sanno, go- Con queste lettere Puttkammer 
in legno); Bawini Mauro, Frigescit (bronzo); Ciusa Frax- | vernatore imperiale germanico nel erun, in Africa. | salvò infatti almente la situazione ; rita poi ha creduto 
cesco, La madre dell’ucciso (bronzo); E. O. Rosanxs, Pri- | A suo carico vennero in luce fatti gravi ed anche fatti 5 i ituirle; anzi si è valso di esse per coprire 
ra (bronzo). Biancd 1 Virrronio, | ameni, compiuti nella lontana colonia, dove, più che di | l'ex cugina Elsa di sospetti e di ingiurie durante il processo; 
Artiglieria (3 pastelli) RI D, disegno. | disonestà e di crudeltà, egli diede prova di una feno- | Adesso la vecchia am vendica $ 
prima settimana dalla inaugurazione della Mo- | menale dabbenaggine, dietro la quale erano perpetrati | pubblico. 11 direttore generale delle colonie, Dernburg — 
stra furono fatti acquisti per la cospicua somma di | i peggiori abusi. Egli fu richi Germania ebbe | che funziona come ministro — ha ordinato nna nuova in- 
110.000 lire. una vera inondazione di scandali coloniali, e furono note | chiesta, che forse procurerà a Puttkammer nuovi fastid 
ODI IMMINENTE PUBBLICAZIONE i 
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Il primo parlamento del Transvaal a Pretoria, - Il giuramento dei deputati, 
(i _————————______________—  mm—————— m——m —— — mo nuM@Eu RMq‘u i: 


Botha 


In altra parte del giornale si jiarla della Conferenza Tùter-Coloniale riunita a Lon- 

dra, dove il generale hoero Luigi Botha rappresenta come primo ministro il Trans. 
, entrato nel novero delle grandi e fede! 

anto suo, ha dato al Trans 


aal Je maggior 
la cui prima seduta con ginramento dei deputati — avv 


rappresentata dal b 
uta è pr 
nico per le Colonie dell’Africa Metid 


muta il 4 marzo scorso 
el disegno che Fortunino Matania ha tratto da 
duta da lord Selborne, alto comm 

nale. Di fianco, a sini 


DISEGNO DI FORTUNINO MATANIA, 
ve della gnerra hoor 


nuto primo min 
oniale Britannico 


dei Transvaaliani alla carica di deputato e di 
Colonia, che nella compagine dell'Impero ( 
torio di più di 304 mila chilometri q 

) mi) bitanti. La sua 


portato dai voti 
) della rinnova 
igura con un t 

di un milione € 


si imperiali nella Oi 
“ s'inoltra nella 
ioni ai leali cittadi 


T ticolo che il nuova 
vita politica in modo da dare le maggiori soddi 


i dell'Impero. , 
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| 


Milano, — FESTA DELLE UOVA A PROFITTO DELL'ASILO NELL'ISTITUTO DEI CIECHI (dis di R. Salvadori). 
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Feste popolari e focacce artistiche di ERNESTO MANCINI 


(A PROPOSITO DI UNA SCOPERTA ARCHMOLOGICA AD OSTIA). 


vi eseguiti ad Ostia hanno sempre meglio confermata la straor- 
dinaria importanza che questo porto, unito all’altro successivamente fatto 
costruire da Claudio, ebbe per l’antica Roma, come vasto emporio .mer- 
cantile, che specialmente provvedeva all’alimentazione della grande città. 
Ad Ostia approdavano le navi cariche di cereali, di olio e-di altre der- 
rate, cui si faceva risalire il Tevere; ed era tanto intenso e vasto tale 
movimento e così febbrile l’attività commerciale, che malgrado la pre- 
a di un prefetto dell’annona in Roma, un sottoprefetto risiedeva ad 
. I monumenti scoperti sino ad 

oggi, teatro, terme, caserma dei vigili, 
il così detto Foro, le iscrizioni relative a 
corporazioni diverse, tutto prova quanta 
intensità di vita regnasse in un luogo 
oggi abbandonato; dove altre scoperte 
insigni avvennero come quella dell’ara 
che porta la rappresentanza del mito di 
Roma, e quella della casa privata rac- 
chiudente i misteri di Mitra. 

Fra gli avanzi tornati in luce, ricor- 
deremo ancora come molto interessanti 
quelli che si scoprirono in una via che 
attraversa la zona dei grandi horrea, 
che oggi chiamerebbero i doks, del 
grano, Gli scavi mostrano che uno dei 
magazzini era stato trasformato al prin- 
cipio del terzo secolo in elegante abita- 
zione privata, ricavandone gli ambienti 
col dividere non solo con muri ma an- 
che con impalcature sorrette da men- 
soloni di travertino, i vasti locali. Po- 
scia le pareti vennero intonacate con 
stucco, su cui si eseguirono a pittura 
degli scomparti con prospettive e figure trattate assai bene; e i pavi- 
menti furono coperti con mosaici. Gli avanzi di questa casa, che vanno 
sino al terzo piano, sono notevoli per la loro perfetta conservazione, e 
l’edificio presenta la particolarità di avere un numero straordinario di 
finestre; il che fa pensare ad un artificio per rendere luminose le c 
mere, forse rese oscure dalla vicinanza di alte costruzioni. 

Anche interessante fu Ja scoperta in uno dei magazzini del grano, d 
avanzi di catini di macine da cereali restaurati in antico con grappe di 
bronzo impiombate, e resti di forni e di mole racchiuse in tante camerette. 


Gli 


senz 


Ora di un fabbricato prossimo ai precedenti, tempo addietro si isola- 
rono le mura, e si vide che la sua parte principale ora formata da un 
vasto ambiente adibito ad uso di cantina. Infatti, nell'ampio locale si rin- 
vennero trentacinque grandissimi orci interrati (dolia defi La can- 
tina comunica con un piccolo cortile interno, e tutto doveva far parte 
di un ampio fabbricato con grandi camere a volta. Della cantina per 
altro non apparivano le vestigia, perchè in tempi. passati si era finito 
d’interrare i grandi orci, ricoprendo ogni cosa con un pavimento a 
smalto. Fu la caduta della volta della camera, che provocando la rot- 
a del pavimento in più punti, permise di scoprire la presenza! degli 


orci 0 dolii sottostanti al pavimento stesso. 


Un dotto archeologo che dirigeva queste indagini, il professor Angelo 
Pasqui, pensò di ‘ricercare dentro agli orci gli avanzi delle chiusure e 
gli orli dei recipienti spezzati per rovina o a bella posta, quando su di 
essi si costruì il pavimento; e durante tale ricerca, che permise di ricu 
perare molti orli dei vasi con bolli di fabbrica e segni numerali relativi 
al contenuto, fece una scoperta molto importante e curiosa, di cui il pre- 
detto professore ha dato in questi giorni una interessante relazione nelle 
“ Notizie degli scavi ,,. Si rinvenne, cioè, riposta nei dolii, una grandi: 
ima quantità di stampi in terracott 
parte intieri e parte frammentati, che 
riproducono, spesso a tutto rilievo, i più 
svariati soggetti, Gli stampi sono formati 
ciascuno da due piastre ricurve, simili 
a due valve di conchiglia, che comba- 
ciano negli orli mediante incavi e rilie 
speciali, ma che lasciano una parte ellit- 
tica aperta. Il*pezzo che esce da uno 
stampo così fatto, presenta all’ ingrosso 
l’aspotto di un mezzo disco lenticolare. 
Di più le valve portano ognuna esterna- 
mente e nel mezzo, un cilindretto che 
serve di presa; mentre dei solchi tras- 
versali tracciati sulla periferia, dovevano 
servire a legature le quali mantenevano 
insiemo stretti ed uniti i due pezzi di 
ciascuno stampo. 

Gli stampi corrispondono a due mi- 
ire (centimetri 20 per 10 e 19,5 per 8); 
ma è da notare che la materia, formata 
dentro uno stampo, sia grande che pic- 


Fig. 1. colo, finisce col presentare uno stesso vo- 


lume; perchè mentre dallo stampo gran- 
de vien fuori un mezzo disco più sottile, quello che esce da uno stampo 
piccolo risulta più tozzo, in modo da avere un peso eguale al mezzo disco 
procedente. Di più, negli stampi che non danno pezzi in forma di mezzo 
disco, ma figure tonde, come gruppi 0 statuette, si incontra sempre la so- 
lita costanza di peso. È facile poi l’arguire che gli stampi si dovettero 
ottenere calcando la creta su rilievi di bronzo o di rame. 
Singolarissimi per la loro forma, questi stampi presentano ancheuno 
speciale interesse per i soggetti che riproducono, e che il prof. Pasqui 
ha accuratamente raggruppati e descritti. Uno di tali gruppi comprende 


Fig. 8. 
scene del circo; e vi si veggono quadrighe, aurighi, lo mete del «circo, 
le are. Nella prima valva di uno stampo qui raffigurata (fig. 1); si scorge 


un auriga sopra un carro tirato da ben dieci cavalli, e il segno XXX-ri- 
portato still’ara conica, indica il numero delle palme che l’auriga ha con- 
seguite: un altro rilievo mostra la spina del circo (anzi del Circo: Mas- 
simo) co’ suoi monumenti, che serve di sfondo alla figura di un auriga 
pure con dieci cavalli, presso uno dei quali corre un “ agitatore ,,. 
Altri tipi di stampo rappresentano lotto fra bestiarii e-animali feroci, 
0 lotte di animali fra loro; di queste ultime alcuni stampi hanno'scene 
di straordinaria violenza. Due di tali scene sono qui riprodotte, e ‘nella 


prima: (fig. 3), si ‘veggonoTun ippopotamo, un cavallo selvaggio adden- 


L'ILLUSTRAZIONE I 


ALIANA 467 


tato da una pantera, e sul quale si slanci. 
una tigre, poi un leone e dieci tigri in varie 
pose con un leopardo; nell’altra scena (fig. 4) 
una giraffa è assalita o addentata da due 
leopardi, un elefante ha cacciato la sua lunga 
zanna nel ventre di un orso, e una tigre fiuta 
per terra. 

Un gruppo di stampi, pur esso di grande 
interesse, riproduce scene tragiche e comi- 
che. Così su di una valva (fig. 5) si vede una 
sfinge posata sopra uno scoglio, dinanzi alla 
quale un giovane pare sia in atto di parlare, 
mentre a lui dietro sta un guerriero, forse 
Edipo; ai piedi della sfinge scorgonsi un te- 
schio ed ossa umane. Un altro stampo per 
figure a tutto rilievo, riproduce una scena 
comica (fig. 6); è un gruppo formato da due 
donne ammantate, con maschera, di cui una 
mbra piangere, e da un uomo pure ma- 


scherato, coperto di maglia, che sta in atto 
di levarsi di dosso, passandola sulla testa, 


una specie di gonnella, Taluni stampi dànnò 
figure di animali a tutto rilievo, ora di un 


dotta da un curioso reticolato, ora di un 

pesce circondato da crostacei e da polipi, ora: di un coniglio (fig. 8) che 

Stando accovacciato, tiene stretto tra le zampe anteriori un grappolo d'uva. 
* 

Le ricerche fatte negli orci portarono anche alla scoperta di uda quan: 
tità di frammenti di maschere comiche in terracotta, rozzamente foggiate 
e alcune con resti di colore; queste maschere hanno le dimensioni di una 
faccia umana, ma sono piatte @ portano all’ingiro frequenti fori che do- 
vevano servire per fissarle su tavole o sul muro. Così pure insieme alle 
maschere si rinvennero numerosissime lucérne di terra, pur esse di rozza 
fattura, a un beccuccio, che mostrano di esser state adoperate. 

Rispetto ai singolari stampi più sopra descritti, si può dedurre da un 
calcolo appros- 
simativo sulle 
forme intiere e 
sui frammenti 
che i dov 
vano essere in 
numero di quat- 
trocento. Ma a 
quale uso tali 
forme potevano 
servire ?. Il, pro- 
fessor Pasqui ri- 
tiene assurda 
l’idea che se ne 
traessero ‘vasel- 
lami, perchè nè 
in Ostia, nè in 
Roma  s'î ncon- 
trarono mai 0g- 
getti i quali per 
la forma 0 per 
lerappresentan- 
ze ricordassero 
gli stampi suddetti, e nemmeno questi ultimi potevano servire per calchi 
da applicare su vasi o su altri fittili 
e invece di-pensare alla. creta come materia duttile da calcare negli 
stampi, si pensa ad un’altra sostanza molle quale è la pasta di farina di 


Fig.T. 


elefante (fig. 7) colla pelle del corpo ripro- Fig. 6. 


grano, apparisce evidente che negli stampi 
potevansi plasmare dei pani, delle focaccie, 
tutte aventi uno stesso peso, corrispondente 
all'incirca ad una libbra romana. Veramente 
sino ad ora non si ebbe notizia che nell’an- 
tichità si fabbricassero pani e dolciumi con 
figure riferentisi a giuochi pubblici; ma pr 
cisamente il carattere speciale di siffatte 
gure o rilievi, rende molto verosimile che 
pani e focaccie fabbricate cogli stampi di 
Ostia, dovessero esser distribuite in rico; 
renze festive. Non mancano nell’ antichità 
feste religiose alle quali seguivano giuochi 
analoghi a quelli rappresentati sugli stampi ; 
come non mancano occasioni in cui, in onore 
o per opera di persone private e benemerite, 
si ripetevano nel corso dell’anno banchetti 
@ giuochi, il che, specialmente ad Ostia, è 
ricordato in molte iscrizioni. 

A. conforto della sua tesi, il prof. Pasqui fa 
notare che gli stampi apparvero intenzional- 
mente chiusi negli orci della cantina, e che 
questa non ha rapporto alcuno coi magaz- 
zini di Ostia; forse essa era adibita alla di- 
stribuzione di focaccie e di vino col miele 
(crustulum et mulsum) delle quali erano incaricati i “septemviri epulones ,, 
in occasione di feste pubbliche. È anche molto probabile che le numerose 
lucernine ritrovate negli orci, servissero in tali feste per le illuminazioni. 
insieme alle maschere che forse attaccavansi 
ed alle finestre. VA, Stab 
i aggiunga che negli orci si rinvernero anche dei piccoli boccali, tutti 
di una forma e aventi una stessa capacità di quasi tre quarti di litro; 
come si vede questa costante unità di peso è molto suggestiva. Final- 
mente è da rilevare ‘che il fabbricato colla cantina era prossimo ad un 
grandioso forno, quello di cui abbiam fatto cenno al principio di quest'ar- 
ticolo, dove probabilmente pani e focaccie si fabbricavano. Sorge anzi il 
pensiero che non solo per le feste di Ostia, ma ancora per quelle di Roma 
si preparasso qui il materiale gastronomico. Ab ogni modo il prof. Pa- 
squi dichiara di limitarsi ad accennare ad uua tesi, e si augura che altri 
la studi e discuta. Certamente si tratta di una scoperta che merita di 
essere accuratamente esaminata, sia per la originalità sua, sia perchò ci 
rivela della vita pubblica dei Romani, un aspetto assolutamente nuovo. 


come ornamento alle porte 


ERNESTO MANCINI. 


Alessandro D'Ancona e Giosue Carducci 
a Volognano (Pontassieve) nel 1902. 


ECHI DELLE COMMEMORAZIONI CARDUCCIANE. 

La commemorazione di Carducci fatta a Roma in Campidoglio, dove fu oratore degnissimo Alessan- 
dro_D'Ancona, l'abbiamo riassunta nel numero scorso, ricordando l’amici 
Carducci al D'Ancona. Di questa amicizia diamo ora un documento, sin qui inedito, e raro, una foto- 
grafia intima del Carducci e D'Ancona insieme, fatta nel 1902 a Volognano (Ponta 
grande poeta era ospite nella villa dell’illustre cri 
ciano, riprodotto in questo numero, è la meda 
în Pietrasanta, dove il grande poeta nacque, e dove il discorso commemorativo fu tenuto da Giovanni 
Pascoli. La medaglia, incisa e coniata in Firenze, è opera dello scultore Giuseppe Mancini di Querceta 
(Seravezza). Fu ance 


ia forte ed antica che legò 


leve) dove il 
o e storico. Un altro interessante ricordo cardue- 
glia coniata per la commemorazione celebrata îl 7 aprile 


e pubblicato un Numero Unico splendidamente illustrato, 


Medaglia per la commemorazione di Giosne Cardueci a Pietrasanta. 
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L'INAUGURAZIONE DELL’ 


ESPOSIZIONE DI PERUGIA. 


Medaglia commemorativa, dei 


Dell’ Esposizione d'Arte Umbra inuuguratasi in Pe- 
rugia il 29 aprile alla presenza del Re abbiamo parlato 
nel numero scorso; Diamo in questo varie incisioni illu- 
stranti diversi momenti di quella giornata festosa, nella 
quale: agli. accorsi l'antica arte, umbra apparve come. ri- 
velazione meravigliosa, stupendamente‘ organizzata nel 
palazzo del Comune 

“ Così, — disse giustamente nel suo discorso inangu- 
rale il sindaco di Perugia, conte Valentini, del quale 
domenica’ pubblicammo il ritratto, — dosì' per feconda 
armonia ‘d'intenti, per nobile: gara: di opere 


Dui vichi umbri chie foschi fra le gole 
De l'Appennino s'muno appinttare, 


furono;in questo palazzo dél popola portate a farci lieti 
con la visione della bellezza, le splendide manifestazioni 
della libera‘arté- dei nostri padri. 

“ Sulla porta di questa sala — così il sindaco prosegui 
— stanno il leone e l'aquila grifagna, 


che ancor lu popolur gloria rammenta 
dei liberi comuni. 


“ Agli artieri che qui convenivano ai consigli del po- 
polo, il grifo doveva dire “siate perugini ; e il-leone 
doveva ripetere “ siate guelfi , e non un simbolo a quegli 
artieri rammgntava ch'erano italiani. Lo vicende e i tempi 
diversi non consentivano allora il ricordo: e nelle lotte fra 


Hp rocche tedesche appollajate 
Si come falchi a meditar caccia 


e i palagi del popolo, gli avi nostri non potevano ndire che 
l'urlo del grifo e il rugghio del leone 

sì che, un tempo entro queste stesse mura si decretarono 

guerre e rappresaglie e fra il grifo e il leone furono ap- 

pese catene a trofeo di fraterne discordie. 

Oggi, felice contrasto, altissimo onore e gioja, ci è 
dato salutare fra noi la Maestà del Sovrano d'una Pa- 
tria grande. , 

Il Re, come dicemmo, fu festeggiati 


imo; è fra gli 


professori Magherini e Fabbi. 


episodiî notevoli della. giornata, fn_1a%\visita speciale 
fatta al Sovrano, in udienza preventivamente chiestagli, 
dall'arcivescovo di Perugia — della città dove fu arcive: 
covo Leone XIII — mons, Dario Mattei Gentili. Va 
ordato che, in Bologna (altra città principale degli 
ati Pontificî) non tenne diverso contegno verso il Re 
vescovo Svampa, essendo anche cardinale; ed anche 
he Ja sede arcivescovile di Perugia è delle poche 
immediatamente soggette (come dicesi in linguaggio ge- 
ico) alla-Santa Sede. La sera del 29 Perugia era 
tutta sfarzosamente illuminata in onore del Re, e fra i 
pubblici edifici. risplendenti di insolita Ince notavansi, 
tutti illuminati n cera, l’arcivescovado e il seminario, 
cosa che mai erasi vista dal 1860 in poi. 

La mostra d'arte umbra — un vero successo — è ri- 
cordata anche in una bella medaglia artistica che ripro- 
duciamo, Fu modellata in stile secolo XV; porta nel recto 
la Madonna del Perugino (il capolavoro esistente al Va- 
ticano), con la scritta Petrus de Castro Plebis; e in giro 
lo. parole: BONARUM ARTIVM;'MONVMENTA UNDIQUE EX 
vamgia conLEeTA Momvir; nel verso ha il grifo rampante 
com la seritta: avousta PERUSIA; circondato dagli stemmi 
delle Città minori dell'Umbria, che hanno gloriose tra- 
dizioni d’arte e che contribuirono alla Mostra con l'invio 
di opere preziose. 

Questo pregiato lavoro, ideato dal prof. Magherini Gra- 
ziani, presidente della deputazione di storia patria del- 
l'Umbria è stato modellato dal prof. Fabio Fabbi, presi- 
dente del Circolo Artistico di Firenze, é fu coniato in 
pochissimi esemplari, due dei ‘quali, uno in bronzo do- 
rato e l'altro în bronzo naturale, furono donati al Re. 

Un'altra grande medaglia fu fatta eseguire dal Co- 
mitato dell’Esposizione — elegante lavoro dello scultore 
perugino Venusto Mignini., Nel recto ha il grifo con la 
seritta “ Augnsta Pernsia ,; nél verso le eftigie di Pietro 
Perugino © del Pinturicchio. 


e ECHI DELLA STAMPA su 


LLe NOVITA LETTERARIE —@ 


“La Terra Promessa,,.. 


Fausto Salvatori era moto soltanto all’esigna schiera 
di coloro:che: fanno: professione di lettere, e quando era 
noto soltanto a questi rammento d’averne più d'una volta 
udito parlare come d'un: giovane colto. e promettente. 
D'un tratto, da quellw penonibra; conciliante Ja benevo- 
lenza dei compagni d’arte, egli è-balzato; fuori alla luce 
abbagliante della vittoria © della fama, per aver stpe- 
rato nel concorso Sonzogno non solo poeti giovani e forti, 
ma ariche poeti illustri, mal celati dal motto significatore. 

Qual meraviglia; dunque, se coloro i quali non credono 
alle improvvisé manifestazioni dell'ingegno; se coloro î 
quali — guardie doganali’ del Regno ‘delle Lettere — 
ritengono che non si possa acquistar fama*senza l'im 
pronta del loro suggello, sé coloro i quali soffrono d'in- 
sonnia cronica sempre che un Milziade vinca, si siano 
levati in armi contro Fausto Salvatori? 

To mi sono sforzato di non lasciarmi entusiasmare digli 
osanna è di non lasciarmi deprimere dai crucifige, è nii 
son posto a Jeggere La Terra Promessa senza precon- 
cetti,, immune come sono e dalla viltà dell'adulazione e 
dalla malignità dell’invidia. Non farò del libro un esame 
criticò: l'esame critico vorrebbe tempo che mi difetta, 
spazio che difetta al giornale. Dirò soltanto’ schietta= 
mente l'impressione mia. 

La Terra Promessa, che rievoca i tempî biblici, fu 
concepita da solo o dovrebbe essere il primo d'una serie 
di poemi, che cantino le epoche più caratteristiche della 


Fra i numerosi articoli comparsi in elogio del poema di F. 
Salvatori, scegliamo questo pubblicato nel Fanfulla della Do: 
menicd, 


I confetti della Società Anonima già Digerini Marinai, Firenze, 


vita umana? nn siggio del pensiero” hughiano abboz- 
zato nella‘ Légende des’ sièeles; è che' il’ poeta intende 
svolgere ‘in uri imadro completo, 0 sta da’ sè? Mi sembra 
più verosimile Ta: prima ‘ipotesi; ma, comunque, esami- 
niamola qual'è. 

Innanzi tutto e sopra tutto chi legge resta sorpreso 
da una larga vena di eloquenza poetica. Eloquenza poe- 
tica: altra espressione non*sò trovare: per significar Ja 
Picchezza e-la fluidità delle immagini; delle. parole, dei 
versi: Si comprende’ subito che Fausto Salvatori deve 
possedere un*inclinazione. nattrale non comune a seri- 
vere poesie: una cultura vasta, multiforme, bene appro- 
fondita, una memoria pronta e tenace, unn mirabile fa- 
coltà di assimilare. Ammetto: il poeta eloquente non è 
immune dai difetti che sono compagni del pregio: tal- 
volta si avverte una eccessività asiatica: il fabbro, che 
ha temprato seimila versi, non li ha creati tutti egual- 
mente impeccabili nell’armonia ritmica come nel sapore 
delle parole. Ma un perfetto senso .di misura, di sele 
zione, di correttezza retorica e musicale non è concil 
bile con quella profusa ricchezza. Innanzi al largo finme 
sonante nella maestà delle acque ricche, limpido specchio 
degli azzurri, degli orî e delle rose del cielo, di cui s'av- 
viva e s'ingemma, è da spiriti gretti il soffermarsi a un 
torbido, vortice o a un greto limaccioso. Io saluto la bella 
e suna: forza che s'avanza e passa, 

Fausto Salvatori per lunghi anni ha studiato, medi- 
tato e scritto senza farsi innanzi. 

Armati ma in silenzio, ma con gioia 
Per vincere la tua fortuna avversu. 

La Terra Promessa contiene quindi poemi composti 
în tempi diversi e sotto diverse influenze ispiratrici. 
Ecco perchè s'avverte nel volume qua e là alcuna dif. 
ferenza di concepimento e di stile. Chi, per esempio, tra 
la nebulosità simbolistica della canzone alla morte è la 


sono apprezzati ovnnque. é 


chiarezza materialistica palpitante di vita reale, che si 


ammira nella prima parte di Yamar non ravvisa una 
profonda differenza di arte 

Se non che, io. penso che quando il Poeta; uscendo 
fuori della vita e delle immagini reali, evoca con meta- 
fisico sforzo i vanescenti fantasmi. delle profonde flut- 
tuazioni psichiche e ì simboli, non ascolta la voce del 
proprio cuore nè l'invito del suo temperamento artistico. 
Egli allora paga il tributo alla moda, come Jo pagavano 
tutti i cantori delle marcie carcasse e delle cortigiane 
inverniciate ai tempi di Lorenzo Stécchetti, e tutti i can- 
tori delle tobe ruinanti a valle e dei fianchi avvolti di 
caprine: pelli ai tempi delle odi barbare, Ma se ciascun 
poeta, per ricevere il battesimo dell’ arte, crede: neces- 
sario seguire l'indirizzo dominante; come una signora 
l'ultimo figurino di Parigi per essere chiamata elegante, 
quando la palma s'è presa, liberi e forti si va per la 
propria via, È così credo che avverrà di Fansto Salva- 
tori, il quale, seguendo il proprio temperamento ‘per sua 
buona ventura e puro e saldo di’ ellenica classicità ri- 
marrà, sempre. meglio elevandosi, il poeta del Libro di 
Ruth, di Tamar, delle Tentazioni, è si libererà degli 
stranieri fardelli. 

Egli non è soltanto più classico che simbolista, ma è 
anche più epico e drammatico che lirico, 

Infatti, negli Intermezzi é in quelle parti nelle quali 
la lirica domina, si sente l'artificio dell'invenzione: la 
tecnica prevale all’ispirazione, come la moda vince sul 
temperamento. Ma dove, al-contrario, egli narra o di- 
pinge persone o cose, dove rende la vampa e l'urto delle 
passioni umane, là abbondante, magnifica è la vena, caldo 
l'accento, schietto e vivo lo stile: e il poeta si mostra 
non quale, vinto dall'ambiente, si studia di comparire, 
ma quale, vincitore e affermante la personalità propria, 
veramente egli è, 

Della Terra Promessa io prediligo 72 Yibro di Ruth, 
Tamar, Le Tentazioni. 

Nel libro di Ruth la favola è raccontata pianamente, 
con quartine semplici, piene di grazia, e v'è diffuso un 
mirabile senso d’ingenua vita, di pace, di hontà; l’anima 
di Ruth palpita di devozione affettuosa con accento che 
commuove : 


Ruth a la madre con un gesto pio 
Prese un lembo di veste e 10 baeiî 
Lu-tua gente sarà popolo mio, 

E dove giacerai ripos 


L'anime dal dolor futte sorelle 

Il Signore pregavano umilmente. 
‘iremolando sgorgavano le stelle 
Nel firmamento, ad una ad una lente. 

In Zamar le quintine forti, senitoriè, come fatte di 
bronzo, si seguono con suggestiva efficacia. Le ipotiposi 
balzano evidenti da ogni pagina, e dalla forza selvaggia 
trionfante alla ossessione dell’incesto, alla truce strage 
di Absalom, al cupido bacio di Tamar sulle fredde labbra 
della -mozza testa di Amnon lampeggia n possente, bar- 
baro vigore e incombe una fosca tragicità, quali si ri- 
scontrano soltanto nelle eccelse cime dell’arte, 

La lotta tra Amnon e il leone è magnifica: 

Sul toro nero che predò nol braneo 
S'ergeva come seulto nel macigno 

1 cérpo duro muscoloso e franco, 

L'uomo dritto mirava il pel rossigno 
Fischiò il dardo: brillò :,sparve nel fianco. 
gon nn grand’urlo l’irta Qua cotenna 
Serollò : percosse l'ariu con le branché 

A guisa di cavallo che s’impenna, 

E la coda snodò, sferzossi l’anché, 
Rugghiando come vento su l'antenna. 

Nelle Tentazioni le vigorose terzine, che hanno tal- 
volta tichiami danteschi, si svolgono con somma felicità 
di rappresentazione, Babilonia, Atene, Roma passano in 
sintesi alte e vive. e 

Era stanco: senti premere un velo 
Le pupille. Tremò, Cadde ni ginocchi. 
Ma sollevò lu fron'e e vide il cielo | 


Limpido azzurro immacolato agli occhi 
Arsi di febbre il cielo apparve, è pieno 
Di freschezza, com'onda che frubocchi 


Inghirlandando un bel fonte sereno, 
Oh per i cieli grido trionfale 
Dell’anima che frange il duro freno! 

Non vi par di sentire un colpo d'ala? 

Non sentite il trionfo del cielo sulla terra, dell'anima 
sul corpo? 

Ho già detto che preferisco i Poemi Biblici agli 7n- 
termeszi. Tuttavia, quale attica grazia nei dne sonetti 
La Rana, quale tragica potenza nei nove sonetti Za 
Verità! 

Ma, ripeto, io non intendo compiere un esame critico 
della era Promessa. Ho volnto soltanto significare 1 
mia impressione, naturalmente, così come la parola sgor- 
guva, subito dopo'la lettura del libro. E coneludo, 

Col recente poema Fausto Salvatori ha. preso posto 
nella schiera eletta, Se anche la sua produzione poetie 
Sarri a cotesto volume, egli avrebbe già compiuto 
opera notevole e in aleune parti non peritura. Ma il 
Poeta è giovane, è forte, e canterà ancora con la sua 
vena ricca e magnifica: Si libererà d'ogni plasmante in- 
fluenza d'altri maestri 6 ascenderà sicuro per l'erta fio- 
rita; nè le invidie, grandi o piccine che siano, potranno 
arrestar il suo fatale andare. 

.To, quando vedo sorgere un artista, un poeta nuovo, 
sinceramente ne godo. 


Avereno Bac 


ELLI. 


È, completa la NUOVA EDIZIONE 


completamente rifusa della 


Guida Generale d’Italia 


Un grosso volume di 
grafica di tutta l’Italia 
Venezia, Firenze, 


780 pagine con la carta geo- 
e fa pianta di Milano, Torino, 
Roma, Napoli, ecc.: SETTE LIRE. 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Miluno. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NIEGUS 
a.rernoni) 


Kromovy 
(Foansano) 


Milano. — Tratro DAL VERME: “ LA VEDOVA ALLEGRA, operetta di Franz Zeha»r (disegni di R. Salvadori è fot. Varischi e Artico). 
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Emma Veona 
nell'operetta “ La Vedova allegra, al Teatro Dal Verme. 
(Fot. Varischi 6 Artico). 


La vedova allegra. Una pagina di questo numero 
presenta le scene principali della Vedova allegra; l'ele- 
gante operetta di Franz Lehar, che da una diecina di 
sere si replica al Yeatro Dal Verme con crescente sue- 
cesso, dovuto anche al Insso degli scenari del Rovescalli 
e ni costimi del Caramba. In testa a queste linee ve- 
dete la sorridente figura di Emma Vecla, la bella can- 
tatrice fiincese, che dopo essere stata una buona artista 
d'opera, sî avvia trionfalmente a diventare una divette 


dell'operetta. Tanto in Donna Juanita, quanto in questa 
Vedova Allegra è una deliziosa protagonista, che sa af- 
fascinare,. con dolcezza di canto, e vivacità di recita- 
zione, serbandosi nell'azione un'artista. graziosa e mie 
surata, 

Novità drammatiche. Le due novità italiane: 
La vita è un sogno; di Giuseppe Pagliara e 77 sole 
lontano. di Silvio Zambaldi datesi in questa setti- 
mana al Manzoni. dalla compagnia Calabresi. non hanno 
avuto fortuna. Nella prima-abbiamo veduto una. povera 
donna clie: dopo-sei anni di manicomio ritorna: guarita 
in famiglia, ma non perdonata dal marito, che ella ha tra- 
dito. Il suo arrivo porta nella casa il distacco della pro- 
pria figlia dal padre. La fanciulla che credeva la madre 
morta, ora che l’ha riacquistata, sì sente attratta a lei 
dal più santo degli affetti. Il dissidio fra padre e figlia 
si acuisce nel momento che la povera donna assalita dal 
ricordo della terribile scena della scoperta della sua colpa, 
ricade nella follia. È un drammino senza sorrisi; senza un 
sufficiente studio di caratteri, e osenro nel suo significato, 
— Il sole lontano, non manca invece di'buoni elementi. I 
caratteri vi sono segnati con mano sicura, e la satira sca- 
turisce dall'azione spontanea. Il sole lontano, è il famoso 
s0] dell'avvenire dei socialisti. Lo Zambaldi ha voluto 
mettere alla berlina nel protagonista Filippo Torriani, 
un ambizioso, che profondamente egoista, vuol servirsi 
del socialismo, per farsi una posizione politica. I casi 
della commedia lo mostrano però un inetto, un imbecille, 
facile a lasciarsi raggirare da un arruffapopoli ubbriacone 
e truffatore quale è il Barbetta; e questo è l'errore dello 
Zambaldi. Un ingenuo come quel Torriani non è nomo da 
pigliarsi sul serio nè dal popolo nè dal pubblico. Questi 
ha meglio compreso il Barbetta, che trovò nel Cala- 
bresi un magnifico interprete, 

nn Al teatro Lirico, è successo al Fumagalli, Alfredo 
De Sanctis, ottimo attore, e intelligente direttore di una 
compagnia omogenea ed affiatata come poche sono ora 
in Italia, tant'è vero che recita senza suggeritore. Vi 
ha fatto applaudire L'attentato, commedia politica è sa- 
tirica-di Capus e Decaves, 6-vi troviamo un vana- 
glorioso senza scrupoli, che trae occasione dall’attentato 
di cnì è vittima, per ragioni intime, per farsi nn piede- 
stallo alla sua carriera politica. 

Con un'altra novità: Za. stirpe ci ha' fatto cono- 
scere un nuovo e buon autore francese Jean T'horel. 
Il marchese di /Phemistè, un tenace conservatore legato 
agli ‘antichi privilegi di casta, soffoca -in omaggio a que- 
sti il suo odio per la moglie che l'ha tradito, e perduta 
ogni speranza di avere un nipotino da Giulietta, che sa 
sua figlia, adotta, non senza una intima lotta, il figlio 
naturale. di Carlotta, che sa nata dalla colpevole» rela- 
zione di sua moglie. 

Il “Battista, ‘del maestro abate Fino è pia 
ciuto în queste sere molto al Duse di Bologna, La nuova 
opera è un lavoro eminentemente mistico, 1 giornali 
dano nnanimi e la musica e l'èsechzione. Protagonista è 
il Kaschmann, che coll’autore è 
serata, Li; 


a della sua 
insuperabile. Certe frasi strapparono al 
pubblico ovazioni irrefrenabili per la loro sentoria efficacia. 
Fin dal suo apparire artistitumente truccato e drappeg- 
giatò, concentrò sulla sua figurdtutta l’attenzione del pub- 
blico 6 in tutta l’opera come attore e come cantante 
apparve tn modello di un genere d’arte di cui ormai 
rimangono pochissimi esempi, Molto si loda pure la 
signora Petri, una supérba Erodiade. 


| MOVIMENTO LETTERARIO | 


Tra è figli del cielo 
del w. Giovacchino Geroni. 

Il missionario toscano e*frincescano P, Giovac- 
chino Geroni, ex-cappellano militare in Cina, ha pub- 
blicato un libro, illustrato da numerose fotografie: 7ra i 
figli del cielo (Milano, Bertarelli), È un libro trasparente 
come il vetro, e divertente come una commedia, Padre 
Geroni è un italiano , sopratutto, nella maggiore e più 
bella estensione della parola; ma è anche un capo ameno. 
Egli non vede soltanto le cose con occhio indulgente; sa 
cogliere anche i lati ridicoli delle cose... di Cina, per te- 
nere allegro il lettore e, forse, per guadagnarsi il para- 
diso con le barzellette, È permesso dire che, qualche 
volta, la sua libertà di parola sfiora la licenza?... Imma- 
giniamo bene che gli ufticiali italiani in Cina avranno 
passate belle ore con quella specie di Fanfulla da Lodi! Il 
libro è dedicato a loro con parole garbate, affettuose, per- 
sino entusiastiche, Il “ povero frate ,, com’egli si chiama, 
difende l'onore dei nostri in Cina, Per qualche eccezione 
commessa da qualcuno, qual regola di rettitudine e d’o- 
nestà s'erano imposta, e seguirono i nostri ufficiali là nel 
paese castigato dalle grandi Potenze in seguito alla rivo- 
luzione selvaggia dei doxers/! “E dire che molte birbe 
(sono parole del frate) vanno ancora ripetendo che siamo 
tornati tutti milionari! Cosa vuol dire, eh? giudicare l’al- 
trui operato dai proprii istinti! , 

Padre Geroni è persuaso che s1 fece benissimo a punire 
i cinesi che menarono tanto strazio degli edifici, delle 
robe e delle vite europee: ricorda, peraltro, che i vandali 
furono provocati, a lungo provocati dagli scherni, dai dis- 
prezzi-degli europei. I cinesi si fanno tagliare un braccio 
senza fiatare; ingojano silenziosi gli oltraggi più sangui- 
nosi; ma guai se si rivoltano! Una, allora, Je paga tutte, 

Il libro si diffonde su Tientsin, e tocca dei giovani ci- 
nesi alla moda; i quali credono di raggiungere il colmo 
dell'eleganza quando vanno a passeggio con un uccellino 
in-mano; press'a poco come gli esteti di Londra che ieri 
andavano per via con un gran fiore in mano, Entriamo 
nel club dove, per una scheggia di mitraglia in fronte, 
mori il tenente, Carlotto, e dove, nei momenti più peri 
colosi, fu trasferito il quartiere generale degli eroici di. 
fensori di Tientsin, Tutte le pagine sulle suore e sui 
sacrificiù che esse compirono, (vi è compresa la “micro- 
scopica suorina austriaca, figlia dei conti Wagensperg, 
oggi suor Hélene, superiora d'un istituto di carità) sono 
scritte con tocchi vivi e anche delicati, 

Il padre Geroni attraversò allegramente la Cina per 
conoscerla; e coglierne i tratti più caratteristici è. più 
stravaganti. È invincibile la noncuranza che i cinési 
hanno per l'anagrafe, Gli sposalizii si contraggono a tré- 
dici anni; e non c'è probabilità che il*costume cambi, 

Lucida è l'esposizione della filosofia pratica, serena di 
Confucio, nume dei letterati; e quella del melanconico 
buddismo, che crede all’eternità della materià e all'unità 
assoluta dell'essere, ma finisce col desiderare la sollecita 
fine del mondo perchè cessi una coserella fatta ‘algtianto 
maluccio, degna di ritornare nel primiero suo nulla, 

Naturalmente alcune fra le cose narrate nel libro del 
padre. Geroni sono note e comuni; ma è forse comue che 
un frate francescano possegga un bell’yacht? Lo hà pos- 
seduto padre Geroni per solcare in lungo quel magnifico 
canale imperiale ché da Pechino, per una serie quasi infi- 
nita di giri € rigiri, scende fino a Shanghai e anche più 
in giù. Aveva sei persone a bordo, e camminava a vela 


L'inaugurazione del busto a Rosano in Aversa. 


è cenno anche nel Coriere. Pietro Rosano, suici- 
im Napoli il 9 novembre 1903, appena dopo che 
il re aveva firmato il decreto che nominavalo ministro 
per lè finanze nel gabinetto del risorto-Giolitti, cedette 
ad u ss0 di séntifighitale sgomento, mentre la stampa 
socialista di Napoli e di’Roma accusavalo-specificatamente 
di immoralità» professionali e politiche. — 

“Ho avuto,devi convenitne, un coraggio superiore 
finora, ia ora non resisto. Cedo, e sono innocente. Ho 
ignorato le'l&erey non conosco il telegramma, è falso 
il fatto della ‘Grazia. Cedo e mmoio col tuo nome nel 
cuor 
Bacio la mano alla tua signora ‘sempre per me tanto 
bmona; mi ricorda ai tuoi tutti, e ti stringo per l'ul- 
tima volta al enore ‘con affetto fraterno: ; Così scrisse 
Rosano a Giovanni Giolitti in quella notte fatale, prima 
di necidersi; e si capisce che domenica scorsa Giolitti sia 
andato, col ministro delle Poste, Schanzer, attuale de- 
putàto di-Aversa, ad assistere quivi all’inaugurazione 
del busto che a Pietro Rosano ha voluto dedicare: il par- 
tito che lovelesfe deputato dal 1890 al1903-Non funè 
un grande avvocato, nè nn grande» giureconsulto, nè 
un grande parlamentare: ‘ma nella devadenza dei nostri 
costumi» politici a chi mai, si può, contestare l'onore di 
mm busto? Tanto meno -a chi ha risposto ai nemici su 
cidandosi.. Il busto, opera egregia di Jerace, fu inni 
gurato nel pubblico giardino di Aversa, con discorsi 

del depntato Romano 

Ca è del ministro Schan- 

CEDRAL Do È * cn iS 

nel nostro paese — la 

DUPLEX dimostrazione , politica 
essenzialmente, non eb- 
be limiti, e finì con la 
proclamazione di Gio- 
litti a cittadino onora- 
rio di Aversa e col can- 
to.di un inno a Giolitti 
cui furono dedicate una 
lapide e una strada 


Pd cm 


LIQUORE FINISSIMO DA DESSEFT 
Aggradito con attestato "da S, M. il Re "italia 


riboccante di gratitudine, come di affetto per te! . 


Il monumento ele tribrine în piazza Principe Amedeo in Aversa (fot. Gerardo D'Antonio). 
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perchè, dice, “ anche in Cina il vento costa assai meno 
del carbone , 6 perchè “ per il cinese arrivare un mese 
prima o un mese dopo è perfettamente lo stesso ,, Pei Ci- 
nesi il tempo non è moneta; ma guai a toccarli nel hor- 
sellino! È-la loro pelle più sensibile; tanto è vero, che le 
multe inflitte ai figli del Cielo dagli europei (così detti 
laggiù “ i diavoli dell'Occidente ,) fecero miracoli. Segna» 
liamo fra i venti capitoli di cui si compone il vivacis- 
simo libro, quello su Shantung, patria di Confucio, alla 
cui tomba pellegrinano di continuo i baccellieri, gli stu- 


| 
denti, i grandi dignitarî delle diciotto provincie, in ampie | di | 
tuniche di seta turchina, rabescate di aquile, di cigni, di % 
mostri allegorici, Ù 7 \ 
ioni, Miss Flink, miss Story, miss Atkinson Orimshuw. 


I bonzi e le bonzesse (le quali qualche volta fanno... 
Monaca di Monza); il tempio dei Mille sapienti (nel- 
la di Puto) insieme di gallerie dove stanno allineate 
infinite statue buddistiche; le case delle Missioni; ì mis- 
sionarii che, appena fa caldo, vanno a godersi i 
sui monti; la compattezza delle colonie inglesi, che for- 
mano come una specie di Stato, in cui tutti sono uniti 6 
ognuno è libero; gli italiani laici, lavoratori più o mono; 
e tante tante altre persone e cose, ci passano rapide, come 
in una lanterna magica nel libro dell’ex cappellano. 

— Come si dice italiano in cines 

— T-quo-jenu, 

Ebbene, anche quell’Iquo-jenu di Toscana era amato 
dalle code lunghe; eppure egli non è un codino, Tutt'altro, 

Belle Arti. 

sw Nella collezione dei Grands Artist edita dalla 
Libreria Renouard di H. Laurens di Parigi, è apparso 
uno studio di Marcel Reymond su Michelangiolo, È, 
come la chiama l'illustre autore, una biografia critica del 
rappresentante di uno dei periodi più agitati e più im- 
portanti dell’evolu: 
da numerose inci 


ione artistica, La biografia è illustrata 


che signore, italiane e straniere, in un perfetto -sto- 
ume ‘ellenico, intrecciando una danza’ gréca, a 
in veli ivaporosi, sorridendo nelle vaghe 
te movenze, componevano-un quadro seducenti 
fantastico e animato, come, di una festa dell’età attica. 
Nè di ciò è a meravigliarsi, quando si sappia, che 
sotto la direzione “di ‘artisti come il barone Kanzle 
Michele de Benedetti, Washington Rinaldi, furono 
guiti i costumi ‘è le' scene;' dedotte abilmente dai :clas- | 


voli 


sici ricordi dell’arte greca. Il'singolar merito poi d’ave 
concertato e diretto questo‘ interessantissimo” spettacolo 
musicale, con tutti artisti dilettanti, spetta al: maestro 
Mario Cotogni. 
A lui, nonchè 


gli artisti principali, e ai componenti 
i cori e il magnifico corteo, i quali hanno dimostrato 
d'intendere il divertimento, anzitutto quale fonte di 
gioie e soddisfazioni intellettuali, furono espressi dalla 
stampa e dal pubblico i più vivi è sinceri rallegramenti, 
uniti al plauso di quanti amano l’arte nelle sue più 
belle manifes i, 
Presero ] 
Luisa di Montev 
cino, la duchessa d’Aqu 
donna Carolina Maraini, la principessa Rava 
ronessa Far: greca fu è; 
meraviglio G. Stor; 
Winefred e ) ith Dunlop Gemmill, Mis 
Crimshaw, Miss Ihelm Flink. Diedero ope 
con grande amore alla riuscita dello spettacolo le dame 
del Patronato, fra le quali}la contessa Fraulkenstein, la 
principessa di Solofra, la contessa! Taverna,: la dnche 
Torloni; eco, K.N. 


Gran festa musicale della Primavera 
(da Roma). 


*Ellade sa- 


evocazione magica di un bel mito del 
era, la visione poetica d’un idi ione 
di soavi canti melodici, dall’a, solo al-quartetto € ai 
cori, ecco quanto ricreava lo spirito dei fortunati che 
poterono assistere alla. rappresentazione del Filemone e 
Bauci di ‘Gounod. Offerta” essa a’ beneficio di quattro 
istituti per le' giovani opèraie, al Nazionale, la sera d 
24 aprile, da um'eletta schiera di dame, donzelle 6 ca- 
Valieri, costituisce uno de’ più lieti e insperati avv 
Menti ‘artistici di questa primavera romana, 

Il teatro era splendido e lo spettacolo ebbe la più am- 
Dita delle consacrazioni dalla qualità del pubblico ac- 
edfso © plaudente. Tutti i più cospicui nomi di Roma, 
tutte le dame più belle ed eleganti eransi date 
a Questa attesa e novella fi dovuta ai 
taleùti, e all’animo generoso di’ egregi dilettanti. L 
maràhesa Clementina' Paveri di Fonfana- Pradosa si me- 
ritò pèr unanime consentimento il massimo onore ‘della 
serata \Ad-una voce limpida; schietta è 
giunge, una virtù d'espressione drammatica che subi 
trova ld vie del cuore, nno slancio app 
teresa: 6 commuoye; doti queste che molte delle prin- 
| cipali artiste liriche avrebbero ad invidiarle. Veramente 
la'sua rivelazione al pubblico di Koma potè chiamarsi 
ùn trionfo bompleto! : 

Se/il primo ed il terzo atto furono una carezza con- 
tinua agli ofécchi, se le soavi melodie dell'autore del Faust 
fidestarono per esso l’antico entusiasmo, il secondo ati 
I invece apparve un sapiente miracolo agli occhi! ansiosi a 2 È 
di bellezze. Una schiera di leggiadre giovanette © di i dI SR ; 
A 

pa | 


rosi 
fee 


| VINO BIANCO CORONATA 3 ot, Danto Paoloce). 


Annata 1904, => LEOPOLDO GAZZALE di LEOPOLDO - Genova. Sig. Guerrazzi Costa, donna Carolina Maraini, duchessa d'Aquara, signorina Costa, baronessa Faraci, conte Emiliani, ‘| 
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LA CORONA 


Il dottor Cima si fermò innanzi all'entrata de 
la villetta comunale che sorgeva sul poggio al- 
l'uscita del paese; stette un pezzo a guardare il 
rustico cancello a una sola banda sorretto da due 
pilastri non meno rustici, dietro ai quali si le- 
vavano tristi due cipressetti — tristi, quantunque 
attorno a loro ridessero qua e là, tra il cupo 
verde, alcune roselline rampicanti; guardò l’erto 
viale che dal cancello saliva al poggio, alla cui 
vetta stava tra gli alberi un chiosco pretenzioso, 
che voleva sembrare una pagoda; e aspettò che 
il desiderio di farsi una giratina per sollievo in 
quella vecchia villetta quasi abbandonata riu- 
scisse a vincere in lui la rilassatezza delle mem- 
bra che il tepore inebriante del sole di prima- 
vera gli aveva cagionato. 

Il fresco d'ombra di quella poggiata a bacio 
era saturo di fragranze selvatiche: amare di pru- 
gnole, dense e acute di mentastri e di salvie. Ve- 
niva dagli alberi sul poggio, come un invito, il 
cinguettio continuo degli uccelletti festanti per 
il ritorno della dolce stagione. E il dottor FPran- 
cesco Cima si mise a salire a lenti passi a la vi 
letta, respirando con voluttà quell'aria satura di 
fragranze, rapito, stordito, quasi vaneggiante in 
un’ebbrezza deliziosa, che gli lasciava appena av- 
vertire l'amaro non ingrato d’una sottile malin- 
conia. 

La vista di quelle piante rinverdite che si le- 
ano quasi sonnolente nell’abbagliamento del 
le, i trilli, i frulli d’ali degli uccelli nell'ombra, 
il chioccolio remoto d’una fontanella, lo svolare 
de le farfalle su le ajuole fiorite facevan sognare 
senza far pensare, o piuttosto, davano apparenza 
e contorno vaporoso di sogno ai pensieri del dot- 
tore, che non potevano esser lieti. Un trillo, fra 
tanti, più acuto, ecco, gli ridestava chiara la me- 
moria d'una villeggiatura lontana, in una vec- 
chia cascina perduta tra gli alberi dell’ aperta 
campagna, lieta della vicinanza del mare..i. Ah, 
ora ragazzo, allora... un ragazzaccio che aveva 
la passione della caccia... Quanti uccelletti uccisi ! 

Le amarezze, le costernazioni, i fastidii che gli 
venivano dalla professione di medico gli s'erano 
quasi addormentati in fondo alla coscienza ; non 
così il rammarico d’aver compito da qualche 
mese quarant’anni, e che il meglio della vita 
perciò era già finito per lui, senza ch’egli potesse 
dire d'aver mai goduto veramente della giovinezza. 
E c'era forse da godere nella vita. Oh, sì, poteva, 
poteva esser bella la vita; poteva una mattinata 
lieta e serena come quella compensar di tante 
afflizioni e di tante noje. 

Il dottore s’arrestò, a un pensiero sortogli d’im- 
provviso: quello di tornare indietro, di correre 
prender la giovane moglie (era. sposo 


a 


a casa, 
da appena sette mesi), per far godere anche a 
lei l'incanto di quella passeggiata. Rimase un 


tratto perplesso; poi riprese ad andare lenta- 
mente per il vialo. 

No. Quell'incanto era forse per lui solo. Sarebbe 
stato anche per la moglie, forse, se ella fosse ve- 
nuta senza il suo invito, a passeggiare da sola. 
Insieme, l’incanto sarebbe svanito per tutte due. 
Ecco, era già svanito anche per lui, solamente a 
pensarci. L’amaro di quella sottile malinconia, 
dianzi avvertito appena, gli saliva ora alla gola. 

Non che avesse minimamente da ridire su la 
moglie. Tanto buona, poverina! Ma aveva circa 
diciotto anni meno di lui; appena ventidue, ne 
aveva; ed egli .era già coi capelli grigi su le 
tempie e con la barba un po’ brizzolata, 

Sette mesi addietro, sposando, s'ora lusingato 
che la stima affettuosa addimostratagli durante 
il breve fidanzamento avrebbe potuto cangiarsi 
presto in amore, facilmente, solo che ella avesse 
volutò accorgersi che, nonostante quella canizie 
su le tempie, egli la amava come un fanciullo, 
Ma sì! perchè non aveva amato mai, mai prima 
di lei alcun’altra donna; e con lei si ripromet- 
teva dunque d’iniziare la sua vera vita, d'aver 
con lei e in lei la sua primavera. 

Sogni! L'amore, il vero amore — egli lo sen- 
tiva bene —in sua moglio non era ancor nato, 
non sarebbe forse mai nato. Ella era rimasta, in 
fondo all’anima, triste; gli sorrideva, gli dimo- 
strava in tanti modi di volergli bene, ma così. 
come per dovere, 

Ora, non sarebbe stato forse tanto aspro per 
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lui il cordoglio, se un certo puntiglio non glie- 
l’avesso segretamente esacerbato, impedendogli 
di fare anche su la sua giovane compagna quelle 
riflessioni un po’ amare ma piene di bonaria in- 
dulgenza, con le quali era pur solito di scusare 
e di compatire tante cose nella vita. 

Da ragazza, sua moglie, s'era innamorata col 
fervore dei diciott'anni d’un giovanetto, studente 
di liceo, morto poi di tifo. Lo sapeva, perchè era 
stato chiamato lui, come medico, al letto di quel 
giovane, E sapeva ch’ella era stata lì lì per im- 
pazzire dal dolore; che s'era chiusa in una c 
mera, al bujo, per molte settimane, senza voler 
vedere nessuno; che non era più uscita di casa; 
che avrebbe voluto farsi monaca. Uh, se n'erano 
dette tante, in paese! L'intera cittadinanza s'era 
veramente commossa al caso crudele di quell’a- 
more giovanile spezzato dalla morte, perchè quel 
giovanetto era nelle grazie di tutti per la vivacità 
dell’ingegno, per le gentili fattezze, pei modi gio- 
viali e garbati; e lei, lei che lo piangeva dispe- 
ratamente, era ritenuta con ragione una de le 
più belle ragazze del paese. 

Quando, dopo circa un anno, forzata dai pa- 
renti, si era mostrata in qualche radunanza, la 
sua vista, il suo contegno, l’aria mesta del volto, 
i mesti sorrisi avevano destato in tutti, e spe- 
cialmente nei giovani, una fervida ammirazione, 
una vivissima tenerezza. Essere amato da lei, 
scuoterla da quel fascino doloroso, richiamarla 
alla vita, all'amore, alla giovinezza, era diven. 
tato il sogno, l'ambizione d'ogni giovanotto. 

Ma ella si era ostinata in quel lutto. Osten- 
tazione, no; ma a poco a poco qualcuno aveva 
cominciato a susurrare malignamente ch'ella, 
pur così umile e modesta, dovesse provare un 
certo amaro compiacimento del proprio cordoglio, 
essendosi accorta ch’esso la rendeva più cara, 
più ammirevole. Forse chi diceva così, parlava 
per dispetto e per gelosia. La prova ch’ella non 
intendeva, con quelle gramaglie, d’esser maggior- 
mente desiderata, era nel fatto che in pochi mesi 
aveva rifiutato quattro o cinque profferte di ma- 
trimonio, serie profferte dei migliori giovani del 
paoso. 

Erano passati quasi due anni d sciagura, 
e nessuno più ormai, dopo quei rifiuti così re- 
cisi, s'attentava a chiederla in isposa, quando 
s'era fatto innanzi lui, il dottor Cima, quan- 
tunque sconsigliato dagli amici; e — sissignori — 
era stato accolto, lui, subito, 

Passata la prima sorpresa però, tutti si.erano 
spiegata la ragione di quella vittoria=-Ella aveva 
detto di..sì, perchè il dottore non era più gio- 
vane, ecco; 6° nessungsdunque avrebbe potuto 
pensare che ella lo Sposasse per amore, per vero 
amore; aveva detto di sì, perchè egli stesso non 
avrebbe certamente preteso' d'essere amato come 
un giovanotto, e si sarebbe contentato di quel- 
l’affetto quieto e tepido, fatto di stima, di gra- 
titudine 6 di devozione. 

Che così fosse veramente, non aveva tardato 
a comprenderlo anche lui, il dottore. Ne aveva 
tanto sofferto; ne soffriva tanto tuttora; doveva 
fare più volte al giorno sforzi violenti su sè 
Stesso, ora per frenare uno scatto, ora ‘per non 
tradire il rammarico acerbo. Era una vera tor- 
tura sentirsi tuttavia giovine nel cuore e non 
poterlo. dire, non poterlo dimostrare, per paura 
di perdere anche la stima e la gratitudine di 
lei, accordate solo a questo patto; reprimere 
ogni impulso di quell’amore che per lui era il 
primo e sarebbe stato l’unico... 

Mah, giovane ancora, fanciullo, per una sola 
donna egli avrebbe potuto essere ormai: per la 
sua vecchia mamma, se non fosse morta da tre 
anni! Lei sì avrebbe sentito bene con lui l’in- 
canto di quella mattinata deliziosa; e senza pen- 
sarci due.yolte egli sarebbe corso a prenderla a 
casa, la sua santa vecchietta, per farla ristorare 
al tepore di quel primo sole. La avrebbe tro- 
vata certamente rannicchiata in un cantuccio, 
col rosario in mano, a pregare per tutti gli am- 
malati ch’egli aveva in cura. 

Sorrise con dolce mestizia il dottor Cima a 
questa immagine, scrollando lievemente il capo, 
mentre saliva al vialetto più alto de la villa 
sul poggio. Pregando per tutti gli ammalati 
ch'egli aveva in cura, la sua santa vecchietta 
non dimostrava certo troppa fiducia in lui e 
nella sua scienza, Glielo aveva domandato scher- 
zosamente una volta, e la vecchietta gli’ aveva 
subito risposto che non pregava per questo, ma 
perchè Dio lo ajutasse a salvare i suoi malati, 


— Dunque tu credi che senza l'ajuto di Dio 
la mia scienza non riuscirebbe a salvarli? 

E la vecchietta: 

— Certo! L’ajuto di Dio ci vuol sempre, fi- 
gliuolo. 

E pregava; pregava da mane a sera; tanto 
che egli, quasi quasi, avrebbe desiderato di non 
aver molti malati, per non stancar troppo le 
labbra della sua vecchierella. Quando poi gliene 
moriva qualcuno, misericordia! Non finiva più 
di raccomandarne l’anima al Signore. 

Il dottore tornò a sorridere. Col ricordo della 
madre, i suoi pensieri avevan ripreso i contorni 
vaporosi del sogno; l'incanto gli s'era rifatto, 

Glielo spezzò improvvisamente il nuovo giar- 
diniere, che si trovava lassù a sarchiare in un 
pratello. 

— Oh, eccomi qua, signor dottore! M'ha cer- 
cato a lungo? 

— Io no, veramente... 

— È pronta, sa? bell'e pronta fin dalle otto. 

E, così dicendo, il giardiniere gli si fece in- 
nanzi col berretto in mano 6 la fronte imper- 
lata di sudore. 

— Se vuol vederla, — aggiunse, — è qua, 
nella pagoda. Andiamo subito! 

— Veder che cosa?... — domandò il dottore, 
restando, — Che cosa è pronta? Io non so... 

— Come, signor dottore! La corona, — ri- 
spose il giardiniere, sorridendo e tendendo le 
mani, 

— La corona? — fece il dottore. 

Il giardiniere lo guardò, restando anche lui, 
non meno stupito del dottore. 

— Scusi, non ne abbiamo 12, oggi? 

— Ebbene? 

— Non mi ha mandato la serva, l’altro jeri, 
a ordinarmi per oggi una corona? 

— Io... per il 12... già... — dis 


allora il 


dottore, fingendo di ricordarsi. — Ho mandato... 
già... ho mandato la serva Si 

— Rose e violette, si ricorda? — aggiunse il 
giardiniore, tornando a sorridere della smomo- 
rataggine del signor dottore. — È pronta da 
stamattina alle otto! Venga a vederla. 


Per fortuna, si mosse avanti, © così non fotò 
notare lo stravolgimento improvviso della faccia 
del dottore, che gli andò dietro, come um au- 
toma, con gli occhi attoniti, foschi, la bocca 
aperta, aperte le mani, rimaste come sospose. 

Una corona? Lei;.di nascosto, aveva ordinato 
una corona? Sì, il giorno 12 appunto cadeva 
l'anniversario della morte di quel giovanotto. 
Ancora, dopo tre anni? Pur essendo adesso sua 
moglie! Gli mandava di nascosto ancora una 
corona.... Moglie già d’un altro! Lei, così timida, 
lei, così modesta... tanto ardire! Tanto, dunque, 
lo amava? tanto viva era ancora la memoria di 
lui nel suo cuore? E perchè dunque aveva spo- 
sato un altro? se il suo ‘cuore era ancora di 
quello, è sempre di quello sarebbe stato? Per- 
chè? perchè?... BETS 

Così fra sè farneticando, il dottore seguitava 
ad andar dietro al giardiniere. Voleva vederla, 
quella corona; sì, vederla, per accertarsi ‘bene, 
con gli occhi suoi, che sua moglie era capace 
di un tale inganno, d'un tal tradimento... 

Quando la vide, là nella pagoda, in un an- 
golo, ritta su una tavola di ferro, appoggiata 
alle pareti, gli parve che quella corona funebre 
fosse, per lui, e restò a mirarla, come basito. 

Il giardiniere, interpretando a suo modo la 
lunga ammirazione del dottore, fece: 

7,,Bella, eh? E tutte rose e violette fresche, 
sa? colte all’alba.... Pochine dieci lire, signor 
dottore! Sa che fatica metterle insieme a una 
a una queste violotte?... E le rose? D'inverno, 
perchè rare; quand'è la stagione, perchè le vo- 
glion tutti, e.... pochine dieci lire, signor dottore! 
Me ne deve dare almeno altre tre. 

Il dottore. si provò. a parlare, ma sentì che 
gli mancava la voce; aprì le labbra a uno squal- 
lido sorriso, e si sforzò a dire: 

.— Io... te le devo dare?.. Tredici, eh? Tre- 
dici... malaugurio.... Ma già, è una corona da 
mosto.... Tredici, qua... 

— Grazie, signor dottore, — s’ affrettò a ri- 
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spondere il giardiniere, prendendo il denaro, — 
Creda che le merita.,.. Scelte tutte a una a una 


— Tienla qua, — troncò il dottore, rimet- 
tendo in tasca il portafogli. — Se viene la serva, 
non gliela dare. La prenderò io, poi. 


‘ dalla pagod: e per il viale; svoltò; 
appena si vide solo, nascosto, si fermò, strinse 
le pugna e contrasse tutto il volto in uno spa- 
simo di riso: 
— Gliel’ho pagata ic 
Che doveva fare, adesso? Prendere la moglie, 
senza farle male, e ricondurla alla casa del pa- 
dre: ecco, sì, questo si meritava! E che andasse 
a piangere lontano quel suo ragazzo morto, senza 
rubar così l’amore d’un g ntuomo, ch’ella aveva, 
se non altro, il dovere di rispettare. Nè amore, 
nè rispetto? Ah, ella aveva rifiutato i giovani e 
‘era preso uno, per lei vecchio, perchè costui 
l'amore, eh via! non si sarebbe nemmeno so- 
gnato di pretenderlo, coi capelli già grigi, con 
la barba già brizzolata; ma avrebbe anche chiuso 
un occhio, tutti e due, su la sua pena antica; 
non si sarebbe avuto a male di nulla, il vec- 
chio! Però di soppiatto, lei, gliela mandava, la 
corona, Meno male! Già, moglie d'un altro, non 
aveva stimato conveniente andar lei, di perso- 
na! Per quanto vecchio il marito, via, sarebbe 
stato un po’ troppo! Aveva mandato la serva, 
ecco, a ordinare la corona, in prova del costante 
amore; e la avrebbe fatta appendere da lei alla 
tomba di quel suo povero ragazzo. Ah, com'era 
stata ingiusta veramente la morte di costui! Se 
fosse vissuto, il giovinetto, se avesse avuto il 
tempo di divenire uomo, di divenire esperto e 
istrutto anche lui in tutte le sagge perfidie della 
vita e l'avesse sposata lui, la sua cara fanciulla 
innamorata ; si sarebbe accorta bene costei che 
altro è fare all’amore dalla finestra, a diciott'anni, 
altro è vivere nella dura realtà quotidiana, quando 
già le prime fiamme si sono ammorzato e co- 
mincia il tedio dei giorni uguali, e la stanchez 
za, 6 nascono i primi dissapori, 6 il giovine ma- 
rito comincia a esser sazio della moglie e pensa 
già di trad Ah, come. avrebbe desiderato 
ch'ella avesse. potuto fare per qualche tempo, 
con quel ragazzo là, una siffatta esperienza! Al 
lora, sì, questo vecchic 
Il dottor Cima s'arrestò; serrò più volte le pu 
gna fino ad affondarsi le unghie nelle palme, 
poi si guardò le mani che gli tromolavano, e 
alfine si riscosse, traendo un lungo respiro. 
L’impeto della prima impressione era ceduto. 


Stette un pezzo a guardare innanzi a sè, vide 
poco discosto un sediletto e andò a sedervisi, 
meccanicamente. 

Ebbene, e questo vecchio, — seguitò a pen- 
sare, — non intendeva forse di regolarsi anche 
lui come un ragazzaccio? fare una scenata? uno 
scandalo? Oh, allora tutti quelli che avevano 
indovinato così facilmente la ragione per cui 
i era stato sùbito accolto: — Uno scandalo 


— avrebbero esclamato. — Eh via, in fin dei 
conti di che 


i trattava? D’una corona da 
ni anno la poverina, per il 
a mandato una corona al camposanto, 
Il nuovo giardiniere non lo sapeva, Quell’anno, 
anche quell’anno ella, naturalmente, se n'era ri- 
cordata... Naturalmente, sì, perchè il povero 
dottore non aveva potuto farglielo dimenticare. 
Se n'era ricordata, 6 non aveva saputo resistere 
alla tentazione. Certo, oh certo, avova fatto ma- 
lo.... Ma il sentimento non ragiona! Si trattava 
d’un morto, alla fin fine! 

Così tutti avrebbero pensato. 

E allora lui che doveva fare? Lasciar cori 
fingere di non saper nu itorn: 1, dal gia; 
diniere a dirgli che dèsse pure la corona al 
serva, quando sarebbe venuta a domandarla? 
Ah, no, questo no! Avrebbe dovuto anche 
farsi restituire il denaro pagato, raccomandare 
a colui di star zitto. 

E allora, andare a casa a domandare inutili 
spiegazioni alla moglie? rinfacciarle il sotterfu- 
gio, l'inganno, e punirla? 

Come sarebbe stato meschino! Più meschino 
ancora che far lo scandalo... 

Era grave il fallo, sì, ma per îl suo cuore che 
n'era rimasto ferito; grave anche per il ridicolo 
che gliene sarebbe potuto venire, se il caso s 
fosse risaputo, perchè provava il poco rispetto 
che sua moglie aveva per lui, Egli doveva vin- 
cere il proprio cuore, dirgli che aveva un bel 
sentirsi giovane, quando tutti lo credevano vec- 
chio. Un giovanotto, sì, avrebbe potuto anche 
fare uno scandalo; lui, vecchio, no: doveva mo- 
strarsi superiore, lui, 6 imporre altrimenti alla 
moglie il rispetto 

Si alzò, con una gran calma, ma con un senso 
d’indolenzimento in tutte le membra, Gli uecel 
letti de la villa seguitavano a cinguettare fe- 
anti. Dov'era più l'incanto di poco prima? 

Il dottore lasciò la villa e Savviò per ritornare 
a casa. Quando giunse al portone, però, addio 
calma! Aveva un affanno da cavallo; o non sa- 


mor- 
forno 


peva come avrebbe fatto a salir la scala con 
quelle gambe che gli ballavano. L'idea di riveder 
la moglie, adesso... Doveva essere più triste del 
solito, ella, in quel giorno... Ma forse avrebbe 
saputo dissimular bene la tristezza: era già abi- 
tuata, rassegnata... Ed egli la amava, oh mis 
ria! la amava tanto, tanto, tanto... e sentiva in 
fondo ch’ella meritava d'essere amata; sì, perchè 
era buona anche, buona come appariva da quelle 
pure fattezze delicate, da quei profondi occhi 
neri, vellutati, nel pallor bruno del volto. 

Venne ad aprirgli la serva, La vista di costei 
lo sconcertò, lo disgustò. Era a parte del se- 
greto, quella vocchia, complice dell'inganno. 
Stava da tanti anni a servizio nella casa pa- 
terna della moglie; era affezionatissima a que 
sta; e forse non avrebbe parlato; certo però non 
avrebbe saputo apprezzare nè fors' anche com- 
prendere quel ch'egli aveva già divisato di fare. 
Sarebbe stata a ogni modo una testimonia vol- 
gare. Ed egli voleva che quanto stava per fare 
rimane agreto tra lui e la moglie. 

Entrò diviato alla camera da letto. 

La moglie era'innanzi alla specchiera a pet- 
tinarsi. Di tra le braccia alzato sul capo le scorse 
nello specchio il volto, incontrò lo sguardo di 
lei, che esprimeva la sorpresa di vederlo in casa 
a quell’ora insolita. 


— Son ritornato, — disse, — per invitarti a 
uscire con me. 
— Ora? — domandò ella, volgendosi, senza ab- 


bassar Jo braccia, che reggevano sul capo il vo- 
lume dei bellissimi capelli neri ancora sciolti; e 
gli sort lang mente. 

Egli si turbò quasi fino alle lagrime a quel 
pallido sorriso, come se vi avesse scorto una pro- 
fonda pietà di lui, dell'amore che le portava, del 
dolore ch’ella ancora non indovinava, ma che tra 
poco avrebbe saputo. 

— Si, ora, — rispose. — }l tanto bello, fuori... 
Sbrìgati. Andremo a Ja villett anche più lon- 
tano, in campagna... Prenderemo una vettura. 
— Perchè? — domandò ella, quasi senza vo- 
— Giusto ogg 

Egli temette, a questa domanda, che lo sguardo 
lo tradisse. Stentava già tanto a mantener calma 
la voce, 

— Non ti andrebbe ? — disse. — Ma ti 
bene, vedrai. Sbrìgati, sbrìgati. Voglio così. 

Si mosse per uscire dalla camera. Su la sogli 
si voltò: 

— l'aspetto nello studio. 


farà 
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la restò li, muta, senza po- 
> il fazzoletto dagli occhi. 
non una lagrima per il morto. 
voltò un tratto a cercare il 
nò, gli s'appese al braccio, con- 


Poco dopo, ella era pronta. Ah, per questo, | i o, recandosi il fazzoletto su | una preghiera. Ma 
lo ubbi ‘empre, buona buona; faceva sempre 
ciò che egli voleva e com'egli voleva: soltanto | 
sul cuore di lei, eh, lì no, egli non aveva alcun 
potere. Una timida opposizione ella av ten- | i nulla neanche 
tato appe — Giusto oggi? — ma puro, € L'he 
con tutta l’angoscia che in que rno doveva | è i miere me - 
aver dentro, aveva ubbidito, era pronta ad an- | 1” 

n campagna, dove lui 
‘ono por un tratt 
a nolo una carr 
rino di fermarsi innanzi a 


allora, | Non un pe 
i non Come smart 
, non | marito, lo chi 
cato là, | vulsa: 7 A K 
Perdonami! Perdonami! Andiamo via! 
Luigi PIRANDELLO, 


Andiamo a 


| 
3. 

a insieme... vedi? | 
| 

| 


Ella stette con gli occhi nascosti nel f di 
letto, finchè la vettura non si fermò innanzi al 
to. 

dere, poi prose la corona 
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| nondovrebbe mancare} 
a'nessuna mensa. 
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tas 


Y/ preferito per la su 
] moltissimi certi! 
facile applicazione. L 

cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 


ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno 
lo nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ('. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba © i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 

Dirigersi dol preparatore A. Gwmasi, Chimico-Formacista, Brescia, 
Depositi MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G, Hermann; 
resso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 


A.LANDRIANI 


Via Dante, 6 - MILANO - Via Rovello, 1 
SCALDABAGNI 9% © grande pressione fun- 


zionumento a distanzi in 4nio- 
delli tutti in ichelato, solidi, el 
titi. Reddito aequa calda da d( 
nuto. Detti istantanei a legna in rame ]u 
pronto in 15 minuti con 10 centesimi di 


VASCHE DA BAGNO 


D' inestimabile valore per 
FANO i Paacinenti po 


dotti da qualunque causa. 


Estratto . Bue 
per invalidi 


Si trova presso tutte 
le Farmacie e Drogherie. 


MATERASSI] 
CRINE LIRE 3,50 PER KE FONTANELLE, ORINATOI, ACCESSCRI TOILETTES, G Li 
PACCHETTI È C., Micano. | miscela par bagni Ù FRTILELI BRACCI di DOCCIA. 


MALATTIE Patentino IPERBIOTINA MALESCI 


GRANDE DIPLOMA D'ONORE 


OPUSCOLI G 
Esp:Intern® Milano 1906] CONSULTI: RATIS] 


DIMALESCI = FIRENZE 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio iridliosi 
È » mis * ALA 4 cata 
per la cura tendente a rafforzare i bulbi del pelo © facilitare lo sviluppo e la conservazione dei capelli © dell : 


preparazione a questo scopo è la 


CEIININA-MIGONE 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni od imitazioni. che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo 


la barba. La migliore 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farm: 
bottiglie grandi a L. 3,50,.5 e 8,50 la bottiglia. Por la s 


ti, Droghierî e Profumieri del Regno a L.0,75, 1,50 e 2 il flacone cd în 


?dizione delle fiale da L, 0,75 e 1,50 aggiungere cent. 25, per le altre cent, 30. 


Deposito Generale da MIGONE E C. - Via Torino, 12 - MILANO mi 


[| Grand Hitel d'Italie BAUER GRUNWALD & Grand Restaurant BAUER GRUNWALD RERETAtRE 


Venezia 


JULIA GOLDSTEIN 140,1 0 FABBRICA BUSTI 


Specialità in BUSTI della rinomata marca RIF è la Princesse, — Premiata all'Esposizione di Milano con 2 Diplomi d’onore 
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TAPPETI PERSIANI | 


Splendiùî in tutte le grandez- 
ze, Prezzi straordinariamen- 


ACQUISTANDO 
nei negozi ove funziona ii REGISTRATORE di CASSA 


“NATIONAL, 


SI HA GARANZIA MEDIANTE LO SCONTRINO TESSERA 


che l'acquisto proviene veramente dal vostro fornitore o da 
quel determinato negozio, 
che la persona incaricata della compra ha realmente pagato 
c la somma stampata sulla tessera. 
GRAND PRIX | GODRETE INFINE GLI STESSI BENEFICI 
1909 i CHE POSSONO OFFRIRVI LE COOPERATIVE 


Acqua Dentifricia 


CELEBRE 
per le sue qualità antisettiche e 
ari hi Il 


Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria, 


All'ingrosso: L. STAUTZ & C.° 
Milano, via Principe Umberto, 25. 


O i, dovute alle 
Vegetali con le quall è prepar 


Non è possibilo di ta] © gli Apparecchio 
gliarsi col Rasoio vero 8 |$ srergntee 
ericano “STAR.,|{ O w|È a triplo al- 
Nessuno vi tocca in faccia. {|| + &|È irene cn 
ci lungamento 
Descrizione a richiesta]!l| 5 (5 speciale per 
pe imillfV |È Speciale per. 
igism | i ini 
abeti 5 S n obbiettivi a 
‘so Vitt. Emanuele, È 
aizhi lungo fuoco 
= 9 Zà ed altre 
] ce ica importanti 
F'MURER-ortici-MILANO}|| 3 £ È cavità 
(DITTA MURER E DURONI) wi 9 9 i 
Piazza DI Garlo n) S i Cataloghi 1907 degli apparecchi, obbiettivi fotografici e binocoli gratis e franco a richiesta da 
1 (oe item) Da g'il Emil Busch A. G., RATHENOW (germania) 
per tentro è compagna. c labbrita di macchine fotografiche, £ è SAS, FOLTA E SR 
| Accessori. — Apparecchi di proiezione. — Chiedere cataloghi; = dé Depositarî i principali negozianti del genere. 


Tutti gli Attrezzi di Cucina 


di nichel puro, ferro smaltato, 
alluminio, porcellana, legno, eco, 


& SOHN 4. - 6. BRUNSWICH (Germania) Garlo Sigismund e Figli 


SSR IMENeRle dee © meccanica pi I) MILANO TORINO 
medi si 5 if Hi 
SON Corso Vit, Emanuele, 38 | Via XX Settembre, 44 


BERLINO - AMBURGO - VIENNA - LONDRA - PARIGI - NEW-YORK. 
Cataloghi N. 243:J grati». 


È Cataloghi illustrati a richiesta 


sa MEG > + CARACES RIUNITI 
Obbiettivi - Camer e'- Binocoli ) F.LA.T. - ALBERTI - STORERO 


= SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L, 2.500.000 
hanno otteriuto all'Esposizione Internazionale di Milano 1906 il 


Sede Centrale: TORINO Corso Massimod'Azeglio,16 
Gran Premio 


Sedi: FIRENZE, MILANO, ROMA, GENOVA, NAPOLI, PADOVA 
naa___àà4à+++FiitjiiiiAa hier i ceste O 
STERILIZZATA 
DISSETANTE E DIGESTIVA PER ECCELLENZA 
= Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie ed Alberghi. 
Ventiquattro Medaglie di Primo Grado - Gran Diploma d'onore, Milano 1906 
————...—+— T+T:{<(g__{1 ————@—@—.Éeé 


AGENZIA ESCLUSIVA AUTOMOBILI F A T 
Sollecita consegna nuovi tipi 1907 n Un C] 
MILANO - TORINO - BOLOGNA - PESARO 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


af 
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Pastina Glutinata Buitoni RINO, earn 


n code sito GIO. & F.b4! BUITONI - Sansepolcro 


ST.MORITZ-BAD ui 


Le LL. AA. RR. Jolanda, Mafalda ed Umberto a mensa | aria 
gustano Ja PASTINA GLUTINATA BVITONI. en ela 


ciccia LE LASTRE E LE CARTE 


FRSO Sr {| FORZA CU SALUTE] e notreta torte la 

M ES) assricz © | notano deva te |(-© la caduta del capelli Migliori 
sn MERCI DI METALLO DI BERNDORF FP Antonio Longega, Veriezia 45, rue de Rivoli 
ArthurKruppf dee — n 
| FILIILE DI MILANO-Piazza s.fiatcos. MÈ 
Negozio - Portici Settentrionali 25. 

Posaterie e Servizi da tavola di 
AILPACCA ARGENTATO: ALPACIA 
p ‘cuerna in ILCKEL PURO 


Riparazioni e Riargentature 


Una vera 
eleganza igienica 

per la cura dei capelli & 
Muscolatura ottenuta col 


metodo Wehrheim. 3 
OZION 
LOZ 
si chiamano le bottiglie insuperabil: 


pre pronte, per conservare caldo 0 freddo il al profumo naturale di VIOLE MAMMOLE. 


contenuto per 24 e più ore, Di valora ine- fapilemon solo ai gli CI ), Rende la capigliatura morbida, lucida ed olezzante. 
stimabile per partite di campagna, di ||| tono titu seta 7 Toglie la forfora 


caccia, per turisti, per lunghi viag- [|| ieno ; 
gi in ferrovia, por automobilisti, cile [||‘l°n arrestando la precoce caduta dei capelli. 


olisti, militari, ammalati, eco, Salati Profumeria Satinine - Milano 
acità litri 1/2 è L Pi Portici Settentrionali, N. 23 


Carlo Sigismund e Figli ottano Lf | ha SULA 
milfito TUT AMICI, 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Tr 


nt EI 


pro 


“PHERMOS, 


fo 


1 vini della Tenuta di Sarna della Casa F. Baldi di. Bologna, sono dei vini 
Spumanti Champagnisés dell’ identico tipo e sistema del Moèt & Chandon, Veuve 
Cliquot Ponsardin, G. H. Mumm, ece. ece. | 

A prezzo uguale, tenuto conto delle loro alte qualità, sono in caso di sfidare 
qualunque concorrenza sia estera che nazionale. | 

Si pregu caldamente chiedere questa grande Marca Nazionale nei principali | 
Hotels-Réstaurants, Bar, Pàtisseries. 

Ogni buon Italiano dovrebbe sempre brindare con un calice ricolmo di Sarna 
che nulla ha ad invidiare alle Migliori Marche Francesi. 

Listini illustrati descrittivi e Prezzi Correnti su domanda con semplice carta 
di Visita alla Casa Produttrice 


F. BALDI - VINI 
VILLA BALDI. Bologna 


Si spedisce anche una sola bottiglia. 
OE NI BON VOLlglie 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'4, di Milano. 


LA SETTIMANA professori universitari, a favore del quale | minato il 6, essendo stato il'4 firmato un ‘ talè ‘da rendere il fabbricato inabitabile. [a Londra discute da alcuni giorni la 
NA: l'on. E. Valli ha presentato un ordine del | compromesso fra le due parti, con alcune |A. Cagliari è incominciato un processo | questione © delle tariffe doganali, sullî 
Della giornata del 1.° di maggio]giorno firmato da 268 deputati di ogni |concessioni agli operai. Sono in sciopero, | per i fatti del maggio 1906, con |quale i rappresentanti ‘delle grandi co: 
i parla nel Corriere. Diremo subito, per | partito. i fornai a Chieti, gli ebanisti a Napoli, 157 imputati, dei quali 46 detenuti. lonie non sono d'accordo fra loro, nè col 
soa ritornare su l'argomento, che se a| Il Senato ha discusso la legge per la|i'cartai a Tivoli "i muratori a Città di a governo della metropoli. Il. Balfour ha 
fparigi je qualche disordine e fu-|costruzione di un nuovo palazzo per |Castello: quelli di Milano minacciavano! La conferenza coloniale riunita (Continua nella pagina seguente). 
ono fattì più di mille arresti,la gior-|il ministero dell'Agricoltura, ed il Gio-|di. scioperare, ma 
in passò quieta nelle altre capitali d'Eu- | littifè intervenuto personalmente per com- | per ora sembra che 
° A Berlino i soli muratori si astèn- | battere ‘le assennate critiche fatte dal|vi abbiano rinun- 
ro dal lavoro. Qualche tumulto avvenne | relatore Camporeale sui metodi ammini- | ziato. Anche i lavo- 
anche a Barcellona ma fu presto sedato; | strativi del Governo. La legge è stata |ratori della mensa, 
pure a Tunisi. A Varsavia l’asten- [approvata e sanzionata, il 5, dal Re, in- |a Torino, hanno re- 
je dal lavoro fn generale, ed a_Lodz, | sieme a quella per la magistratura delle | spinta la proposta 
soliti conflitti fra nazionalisti e|acque nel Veneto. sciopero. È inco- 
ialisti vi furono morti e feriti, È ormai stabilito che il barone d’Ae-|mincinia una agi- 
ciò quel giorno alla Camera la |rhentalverràin Italia nel periodo delle |tazione di con- 
disbus e del bilancio di grazia e giu-|vacanze parlamentari, e visiterà il Re a|tadini in Abruz- 
tizia con vivaci attacchi dell’onore-| Racconigi, poi andrà a Desio dall’onore- | zo: a Cerignola con- 
sole Colajanni contro la magistratura | vole Tittoni. Anche la Regina d’In-|tinnano le invasio- 
liana, ai quali rispose l’Orlando il giorno | ghilterra ha lasciato Napoli il 2, per|ni delle proprietà, 
ente, attenuando le accuse, ammet-|la via di mare, per fare ritorno a Lon-|ed i proprietari si 
ndo però la necessità d'una epurazione. | dra. Il Re del Siam è ora a San Remo, | sono decisi a cos 
L'on. Giolitti presentò il 8, prevedendo.i | dove il.7 sono stati a visitarlo il duca |tuire una loro fede- 
artiti d'opposizione, una proposta d’in-|di Genova ed il principe di Udine. razione. Anche in 
Della dimostrazione anticleri-|una parte della Ro- 
lla guerra, dichiarando bei cale fatta a Pisa al ritorno del cardi-| magna è ricomin- 
non deve ritardare la discussione dei | nale Maffi e di altre altrove, si parla nel | ciata 1’ agitazione 
i erediti richiesti. Il 4 fu incomin-| Corriere. E pure nel Corriere è in altra| agricola per sug- 
la discussione del bilancio della istru- | parte del giornale si parla del busto a |gerimento ed invito 
16, con un discorso dell'on. Bertolini | Rosano, inaugurato ad Aversa. della Camera del la- 
contro l'avocazione della scuola] A Terni, le condizioni di fatto non|voro di Raverina. 
rimaria allo Stato, in favore della |sono cambiate, quantunque si parli spess Nel riforma- 
quale alcuni deputati hanno parlato nella | della possibilità di nuovi tentativi|torio di Bosco 
ita del 7. Il 5, nella prima seduta|d'accordo. Ma a Terni, come ad Ar-{Marengo (Ales 
Sessione primaverile del Consiglio sandria) i discoli si 
riore dell'istruzione, l'on. Rava espo- sono ribellati, con- 
un programma di riforme gra- |l'agi , s tinuando persei ore 
inali in tutti i rami della istruzione, comin- | pero, î i ii la resistenza ed il 
inndo dal miglioramento économico dei | menti industriali della Brianza, è ter- | saccheggio, in modo 


SCIROPPO-PAGLIANO ===; | cstigo 07 N 
Ned 
° 


è uscito 


> si spedisce gratis a richiesta 
FARI per Automobili 


ACETILENE LIQUIDO 


per fari, proiezioni, fotografie, 
illuminazione domestica, salda- 
tura autogéne, taglio di metalli. 


Per Felsina RESA a PRETE 
sà € Chiedere sempre la marca ‘'FLAMMAR/ON" 
en © N, 00099 e datare cho ogni istrumento porti impresso il nome TLANMARIORT 
giò 50 ag OM iti 
di Es ei.) ere ogni richiesta a 
È 
l) 

ast” DURONI E C°, Ottici Di $. M. # RE D'ITALIA 

IL ANO — Galleria Vittorio-Emanuele, 7 e 9 — MILANO 
Chiedere catalogo speciale gratis. 


SIC, Anuresine 


Î SIERO SURRENALE RUAraoe Ja La 


gontro TOSSE ASININA | incontinenza d'orina 


\ Ricavato dai Bovini | dell'infanzia 


v 


© 


Ù goccie: FLACONE L. 2,50|A goccie: FLACONE L. 3,5 

F == DI OGNI 
LABORATORIO DI BIOLOGIA - QUINTO (Genova) )\ GENERE 
T cintutte le accreditate farmacie. Di 26 A 


MALATTIE DI 
A e ll / 
um \L 9 


‘si guariscono (N) cada 


Boas Ropricues & Gi 


67, Boulevard de Charonne, PARIS. 


PREFERITE a TAVOLA 


LAGUA di UL Elo Frutto lassativo rinfrescante 


GAZ où A.ACIDU LS Suyraderole n pivasatai 


ALCALINA 
1iTINICA NATURALI STITICHEZZA 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


LEMGLIORI CARTUCCE Sc ROC 


4 

SONO FABBRICATE DALLA INDIEN DR 
| n Î % 
d Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 


Raffreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, 


sono radicalmente guariti con la 


SOLUZIONE PAUTAUBERGE 


la più tollerabile dei preparati al creosoto 
Il rimedio più efficace nelle malattie polmonari e bronchiali. 
L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farmacia. 


RACAHOUT cegi ARABI 


DELANGRENIER 


alimento squisito, leggero, corroborante, 
facilmente assimilabile. 
Chiedetelo nelle farmacie e spacci di generi alimentari, 
nelle nuove scatole di latta, contenenti ‘50 gr. di più dei 
finconi di vetro. 


È 
è 
$ 
è 
s 
N 
è 


* DI x] radicalmente A Wa 
ValIme pre, al Sa 


LT Gt 


Prezzo d'una Scatola LI - N° 6 Scatole L'"5 -{ franco gi porto) 
fx Unica Concessionaria l'OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA in Milano 


FRANCO - ITA Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


À MILANO 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI ARMAIVOLI DEL ‘REGNO Î 


RSI pate IMITAZIONI 
ESIGENDO cu rn poor 2 ca LEON BEAUX &C SEGRETO MONACO DI BAVIERA 


OTTI LA 


n per far ricrescere Capelli, Bar- 
MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI NAZIONALI ED ESTERE ba e Bar in poco tempo. Pagu- R. PALAZZO DI CRISTALLO 


mento dopo risultato; Non da È ì , sh i x 
GA zia L01006 BB An pig Estosizione Annuale di Belle Arti 
| 1907 


Dal 1.° Giugno alla fine di Ottobre. 
Aperta ogni giorno. 


#5. Ingresso: Mark 1 +yg 


L'Associazione degli Artisti di Monaco. 


AUTOMOBILI DE LLUCA-DAIMLER 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE L. 2.250.000 
Opificii in NAPOLI - 60.000 m. q. (20,000 coverti). 


[Bella e piena SONOrItÀ. Arne AN Irene ch ele - Fornitoro delle — Prontezza del tocco. 


1000 Operai. 


! 


| 
| 


| 
| 
| 
| 
i 


SOMMARIO DEL NUMERO 209: 


Tasto: Corriere (La nascita del reale erode di Spagna. Chiesa e Stato ed anti-clericalismo. Cle-. {. Incisioni: Alfonso XIII presenta il neonato principe delle Asturie al corpo diplomatico, ai min 
soa per Giovanza.id'Arto;. GIGlitti; le cnoranse ‘uflciali ai cardinali -e la politica | .ecalla Ctrte; X. Salvadori ; la folla davanti al palazzo reale; Cofano d'argento offerto dalle As; 
“caso per caso . L'istruzione religiosa, i parroci è i maestri. Gli ufiiciali massoni. La morte del | al neonato principe (2 dis.), fot. E. Blanco. — A. San Siro: Il'“ gran premio del Commercio ,, 


conte Codronchi), Spectator. — Accanto alla vita (La tomba del Tintoretto alla Madonna del- dance F. X. — Il VII Concorso ginudstico a Venezia (4 dis), fot. Boschicri © Tivoli. — Lt 
l'Orto. Differenze tra Ja decenza è l'umiltà. L'acquisto della statua Aldobrandini. Il Parlamento e Margherita al ricreatorio cattolico di Roma (2 dis.) fot. G. Felici. — Il 1° maggio a Roma (2 
î punti per passare agli esami), I? conte Ottavio. — Rivista teatrale, Leporello. — Le commedie fot. Brunialti. — La villa Mills e la Domus Augustana al Palatino (8 dis.), da fotografie. 
di Sbakspeare, Giuseppe Lipparini. — La Villa Mills e la Domus Augustana al Palatino, Arturo feste per Giovanna d'Arco ad Orleans (8 dis), fot. O:Trampus, — La conferenza dei paci 
Calza. — L'eterno enigma, racconto, Luigi di San Giusto. — Come è nato e che cosa è il nuovo Vienna, fot. Lechner-Mller — Il dietroscena di una corrida di tori a Siviglia (5 dis.), @. Ama: 


La più grande grà fin qui costrùita, fot. A. Croce. — Rerrarmi: Il principe di Udine,— L 


illustrate. — Echi della stampa: Una primavera 7 i 
i lange. — Neera (Anna Radius Il conte Codronchi. — Il prof. Brizio. — Lo scenografo 


romanzo di Neera, Angiolo Orvieto. — r 
Scacchi. Sciarade. 


în Grecia. — Movimento letterario. — La Settimana. Necrologio. Caricature. 


SCACCHI, NAPOLI Mope Novit A Anagramma triplo col terzo anagrammato ad incastro. Nel regno ti conduce de' beati. 


Cor il suo lati del verseggio, amn 
Il Divino + e0+++* ti ricorda D'oro ti mostra e fiori profumati; 


Paostama N, 1545 pi G. Sarporscn, Di Trieste. E pie va: orta Ì 
| 'utte le pene del sno tristo infernò, La gioia, l’esulta: la virtute, 
PS & Massimo L'anima tile, miserabi, lorda THE ne 
" va” "a & . BUON Che lava i stoi peccati "n Joco eterno. IERI Dax: 
A CIMERCATO Ti ricorda «+» 5»-» che l'ingorda pie - dA | 
È A n Bopea spalànca nel suo buio perno; : 
si AR a E Satana, e Minosse, e Farfarello, VINAIGRE è ye, BULL 


D E Che trovano colà cocente ostello, PER TOLETTA 67, ruo Montorguell, PARIS. 
p; $ i * +0 «=» ancora ti ricorda e tanti Questo vinaigre si raccomanda particolarmente p 
È n Donna eminente, Che "n terra fiir di dissnor macchifti ; toletta delle signore. Esso rinforza la pelle 
2 7 Mare sapiente Pio Travesio, Ma, al contrario, con alti e alati canti ORIO VEE A Pra a 
E È Deposito all'ingrosso presso il signor Tosi 
i) e SPOSA. fn MILANO, Via AlessaAdro Manoni. 
© KI KI © | K Frase ad incastro a frase. 
L'ultimi raggi AI dolce lati 
DENT Del blando sole De’ vaghi auge 
A B C_D E F 0 KH I E* RR x cc x Posan su faggi Inebriati, 
BIASTO, (Elisir, Polvere e Pasta) hd - E'n verdi aiole Leggiadri e bel 
TI Bianco col tratto matta in tre mosse, dei RR. PP. SA fighi lito Pronti 
re Del passeggero E non più neri 
Raldiono del Problevio N 1540 Vanisce; e via Ma rilucenti; 
zione di roblema N. 1542 Per quella pace E a core l'Ave 
i BEDINT) » Serena è santa Del duolo mio, 
muro. FARN DELE (FI Muore la face Mando soave 


EDI pi IT Abbazia i SOULAC iI fo DI gioia stata Dale deo 


5 L'Oscurantism 
con numerose varianti. 


A. SEGUIN, BORDEAUX 


Solutori: Sigg. dott. G. Guidelli, Laveno; Sezione 


ii é Spi ione dei Giuochi del N. 19: 
Beacchistica Atestina, Este; C. G. F., Mestre: gen. Gio. °PKgGE ua , 
Tarcott, Ossalmonterrato Oreglo Soacotitit di Mo: MEMBRO DELLA GIURIA k mv SCIARADA A-FRASE: 

Mnella; Alb. Torre, Trieste; Nnne& Cardoso, Lisbona S-IGNORA. 
Mag 0 are get; ge Code Lib FUORI CoNcORSO SotoxoRa 


Vasi, Novara: A. Locatelli, Bergamo; dott. 8, Spallio- 
dova: 6. B. Pastò, Bagnoli di Sopra; M. Palu- 
n 


E 
y 2. DO-T- TRINA. 
dini, Vicenza; F. Schalk, Basilea, 


Esposizione Universale Parigi 1900 1, M-E-L-ODE. — 
=— 


Dirigere le domando alla Sezione! Scacchistica esige KI @& L: Caricature si trovano 


dell’ Ilustrazione Italiana în Milano. in terza pagina della coperti 


AuromoBILI ISOTTA-FRASCHINI va monto Rosa, 
GRATIS, 


“ è un liquido 
0d,, tmpiatasin 
“Od, unico preparato 
39 ferro assimilati e 


“0d,, diunguatosguisi 
a Nviasi,"dietro richiesta accennando a questo giornale, boccetta campione (con relativa istrazio “Od,, inazteravite. 
bd rinomate e premiate “Od 
digestivo. 
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SERVIZIO DA TAVOLA IN PUNTO ROSA DI VENEZIA AD AGO 


(nostra manifattura di Burano). 


Presentiamo un Servizio da Tavola che fu veramente ammirato ed acquistato dalla più scelta Clientela, 
essendo veramente classico ed artistico tanto ‘per il merletto come per la ‘composizione. 


ne) 


AV VERTIAMO che sopra dodici servizi di questo genere che abbiamo venduto, non uno era 


eguale all’altro, avendo sempre cambiato assolutamente lo stile e la composizione del disegno. Il loro 
valore variò dalle Lire 2500 alle Lire 3800 il servizio completo. 


NOTA. Facciamo dei servizi da tavola eleganti è di stile, sempre guarniti con merletti a mano, 


per. 6 persone da Lire 80 in più 
*” 12 ” ” ” 150 ” 


MANDIAMO campioni, progetti e fotografie, dietro semplice domanda. 
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Un Servizio da Tavola, da Buffet, da Thè, i Centri da Tavola e le Tovagliette da The{ 
con merletti e ricami, sono oggi 
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stata inalzata testè:nel Cantiere di Elswich sul T'yne. È messa in azione 
forza idraulica è può inalzare nn-pesò di 150 tonnellato ad un'altezza var 
riante dai 5 ai 30 metri sul livello della Wanchina. Negli esperimenti fatti per 
il sno collando-ha inalzato:un peso-di 200 tonnellate, mala sha portata normale 
è di 150, È stata costruita. specialmente per il servizio di armamento delle grandi 
navi da guerra della marina britannica; essa innalza i grossi cannoni completa- 
nto montati-e .li mette.a bordo delle.nuove navi. con grande. risparmio di 
npo collocandoli completamente pronti per le manovre di tiro nella posizione 
definitiva. Questa immensa grù pesa 1100*tonnetlate per tutta-la-sna-parte -me- 
fallica,'e la sna elevazione sul suolo misura 35 metti. 


e Echi della Stampa -sulle Novità letterarie 


Una: Primavera in Grecia. ! 


Vi sono delle parole che racchindono una virtù di suggestione profonda, e 
molte volte l’arte del poeta è tutta nel scegliere e. nell'accostare due o più di 
queste parole, come l’arte del giardiniere consiste nell’aggruppare i fiorî e l'arte 
del musicista nell’avvicinare le note in modo-da formarne una sapiente armonia. 
Primavera e Grecia sono due di queste parole regali: riunite pare aprano al 
nostro spirito i confini di.una plaga paradisiaca: È scorgendole sulla copertina 
di nn libro insieme.al nome di Domenico Tumiati, che significa arte squisita, 
In promessa 'è divina. 

Poteva essere una delusione: vi sono dei compiti che eccedono le forze del- 

l'ingegno piùalato.e più indiscutibile: vi sono anche, nell’opara di un artista, 
dei periodi di creazione meno felici; e quando si predilige un artista, e quando 
si sente tutta la bellezza d'un'idea, si apre il libro nuovo trepidando.... 
Una primavera in Grecia di Domenico 'Tumiati ® è una vittoria. Come i gio- 
ani ginnasti dello Stadio di Atene da lui tanto ammirati, anch'egli ha lan- 
ciato con piede-fermo, con braccia bene addestrate e con occhio sicuro il suo 
disco d’oro al disopra della turba ignara, ed ha raggiunta e superata la meta, 
Poichè queste impressioni di viaggio non sono fotografie, nèrmacchiette di color 
locale e classiche reminiscenze letterarie, sono pagine vive e palpitanti sotto 
il velario prezioso della poesia che tiene sempre alta l'ispirazione senza perdere 
di vista mai la verità: è un succedersi di visioni ideali che l'elegante determi- 
natezza dello stile fissa senza alterare e la mente dello serittore ben_ preparata 
con mina raffinata coltura, afferra e contenfpla e possiede in tutta la sua potenza 
astratta e reale. Certo il poeta di Parisina sognò a lungo il magico sogno di 
vivere una primavera in Grecia, prima di viverlo, e vi si apprestò con una 
specie di ‘religioso raccoglimento, evocando col suo desiderio tutta-le-lieve, m= 
merosa, fantastica e gioconda legione delle divinità pagane; tutte la remini- 
scenze di bellezza classica del secolo di Pericle; e abbagliati gli occhi dal suo 
tesoro nascosto mosse alla conquista ideale. dell'Ellade sara. Per-questo.un nome 
di donna o di città, la vista di una montagna entrata da secoli nel dominio 
della leggenda, una rovina, la ripetizione di una consuetudine già nota a noi 
attraverso la storia, lo fanno vibrare come un’arpa eolia e le pagine non par- 
lano più, cantano. s s 

Impossibile riassuinere il contenuto di questo libro, fragranza, Iuce, colore, 
sogno. Bisogna leggerlo tutto, nella solitudine, lasciare a_poco a poco assorbire, 
là nostrà anintà da quella prosa. limpida e fervida. è pura, come nna gocciola 
da un raggio di sole. Bisogna vedere con le pupille del poeta, sentire col sno 
sentimento, vivere con la sua vita. Allora la bellezza e la nobiltà di quest'opera 
di ricostruzione ideale ci appare intera in un bagliore di vittori 


1 Togliamo queste parole da un bell'articolo di Jolanda, una delle più proginte nostre. 
trici, comparso dapprima sulla Gazselta Ferrarese. 
Milano, ed. Treves, 1907, L. 3,50; 


Egli ha percorso în tre. mesi da un capo all'altro tutta la Grecia, în 
ferrovia, in battello a vapore, a cavallo, “în carrozza, în bicicletta, “affron- 
tando disagi, sfidando pericoli, serenamente, felice sopratutto di vivere il 
suo sogno, rappresentando degnamente nel bell'’equilibrio della gentilezza 
e della vigoria la giovine Italià presso gli stranieri. Da Olimpia a Spart 
dall’Arcadia a Corinto, poi Atene ed Ellusi, e Tebe e Tessalonica e il monte 
Athos, coi nomi augisti‘che risvegliano rozioni mitologiche e storiche nel 
nostro pensiero, miti e avvenimenti, il-pellegrino della bellezza e dell'ideale 
tesse la sua preziosa trama gemmata. ‘Prade pagine più deliziose, quelle che 
recano più fresca e viva'la impronta del‘suo temperamento d'artista, ri- 
cordo il capitolo su Micene, l’altro “Il giardino della regina, in cui è l'e 
za della primavera: il plenilunio nell'Acropoli; la definizione della be 
lezza, cima necessaria ed ardua da raggiungere in terra di Grecia, eppu 
conquistata dall'autore valorosamente con Ja descrizione, l'animazione, di- 
rei anzi, di un mazzo di rose fatto in modo che a me pare non super 
bile. Le&ipagine intorno ai Giuochi Olimpici sono tutti una gaia fanfi 
tutte viltia dorata onda di sole, e mai come in questa prosa ho visto ideali 
zato il corpo umano, ho sentito la bellezza e Ja nobiltà di tutto ciò che 
tende allo sviluppo fisico, e quello che di grande e di patriottico può rap- 
presentare per chi ha lo sguardo penetrante e l'anima ardente, una semplice 
‘a ginnica. Anche questo capitolo dov’ è l'impronta della geniale persona- 
lità di Domenico Tumiati sta fra i migliori. 

Mirabile in tutta la scala della poesia è la narrazione del pellegrinaggio 
fatta attraverso ai conventi del monte Athos dopo cui rimane nella me- 
moria un azzurro di mare calmo, un ondeggiare di rosai in fiore, un Juc- 
cicare d’imagini sacre bizantine nell'ombra di vetuste cappelle, un. silenzio 
profondo di chiostri attraversati da brune figure monacali con la gran 
barba e Ja mitria nera, un scintillare di stelle sulle punte dei cipressi. 
Qualche altra pagina sul Bosforo che diede tanta ispirazione a Edmondo 
De Amicis e fece così delicatamente sognare Pierre: Loti in un suo. re- 
cente e squisito romanzo, e che per il Tumiati è stata una delusione; poi 
il libro è finito, l'incanto è finito e ne rimaniamo aneora.abbagliati, en- 
tusiasti; come dopo aver guardato troppa luce, e respirato troppi fiori. 

Jolanda. 


Intorno al monumento a Vittorio Emanuele Il. 


Dopo Ja pubblicazione di Ugo Ojetti su 77 monumento a Vittorio Ema- 
nuele in Roma e le sue avrentrire, la quale ha destato tanto interesse per'avere 
con mirabile chiarezza esposto le varie controversie e le vicende che hanno 
ritardato e -ritardano il compimento della grandiosa opera, parecchie altre 
pubblicazioni si sono suecedtité intorno al medesimo soggetto. Fra: queste 
va notata quella del prof, cav. Primo Acciaresi :I2 conte Giuseppe Sacconi 
e il suo monumento all'Italia (Roma, tipogr. cooperativa), nella qu 
tore, che era intimo amico del Sacconi, ricorda fatti, discorsi e piccoli epi- 
sodi, che servono a Inmeggiare il vero pensierp dell’architetto e Ja graduale 
evoluzione di quel pensiero man mano che si disponeva all’attrazione: Infine 
l'autore esprime naturalmente anche la sua opinione riguardo ‘alla presente 
crisi e propone nna maniera di risolverla, L' opuscolo è un contributo alle 
onoranze che la città di Ascoli ha decretate avGiuseppe Sacconi. 


